
m ^ . 


SinS951SUnSI51Sl5l5l5lSlSia' 






GRAMMATICA RAGIONATA 

\ 

*DELIiA liEN&UA OTOSll 

CON CN VOCABOLARIO 

spagnuolo-italiano-qtomI. 







I 



Ex Bibliotlieca 
majófi Coll. Rom. 
Societ. Jesu 


■ V>i' 




li 





. C- . ^ <?) 


U 

15 

r 


Dr 

/6^ 

C 


) 

i 


i 

I 


1 


Digilized by GoogI« 









1 


f 


GRAHIHATIGA RAGIONATA 

(osomì , 

CON UN VOCABOLARIO 

SPA GNUOLO - ITALIANO - OTOMI 

DEL CONTE 

ENEA SILVIO VINCENZO PICCOLOMINI 

31EMB80 DI piu' ACCADEMIE K SOCIETÀ' SaERZIATE 


DELL'EUROPA ED AMEBICA. 



ROMA 

NELLA TIPOGRAFIA DI PROPAGANDA FIDE. 

1841 . 



Digitized by Google 







Digitized by Googlc 



5 


VHOLEGOMENA 


iti opera del Signore , la Propagazione della noslra S. Fede va 
avvanznndosi pure nelle parli occidentali dell’Aincrica Settentrionale 
e Centrale. 

Le antichissime selve dell’ alta e bassa California e' dello coste 
del mar pacilìco, che cinquanta anni fa non erano ehe la dimora 
di belve c di Indiani antropofagi, vanno popolandosi in una ma- 
niera prodigiosa di cristiani. Centlnaja di missionari catolici vanno 
percorrendo quei siti alpestri per impiantarvi il segno del Redentore, 
là dove prima si adorava il sole sotto i mistici riti di Tepejaca , 
Maliiapby , e Tzeticani. 

Una delle tribù la più numerosa di quelli abitanti originari 
delle Cordigliere del Messico sono gli Otomi. Di un indole dolce 
e di maniere umanissime, essi hanno in parte lasciato la loro antica 
e costante abitudine di cacciare e guerreggiare, e si sono addetti 
alla coltivazione di quei fertilissimi terreni, che si spandano sulle rive 
occidentali del mar pacifico, cominciando dalla Sonora, o 4 ’, 3 a’,o 5 ”, 
Lai. N. e jot’, i3’, o4 ” Long. W, Greenwich, fino alla frontiera 
settentrionale del Guatimala, ora Repubblica centrale dell’America ed 
alla parte settentrionale di Tehuantepec, cioè i6', 09’, 2a ”, Lat. 
N. 95°, oa’, 12”, Long. W. Greenwich.. La loro lingua, che con 
nessuna altra del mondo conosciuto antico o moderno ha la me- 
noma analogia, è semplice e poco ricca, però difficile assai in quanto 
alla pronunzia. Vi sono frasi non che parole presso che eguali alle 
corrispondenti orientali, come mè, madre; thlà, padre, e cosi d’altre 
molte. La formazione dei loro verbi, nomi, ed altri derivali ha molta 
semplicità , e può gareggiare in questo con qualunque lingua dell’ 
«itichilà. Lo studio anticipato di questa lingua è necessario a chi 
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si cunJlirrà In quelié contrade, ma specialmente agli Italiani, poiché 
parole semplicissime possono produrre grandi equivochi ; p. è. Oqhà 
( che si pronunzia oca ) che da noi è nn volatile aquatico, vuol dire 
presso loro Dio. 

Sua Santità GREGORIO XVI. ha di recente eretto un ve- 
scovato in quelle parti lontanissime, e non tacciasi che quei natu- 
rali, come sono di buonissima indole, stanno aspettando con ansietà 
più frequenti propagatori del vangelo di Cristo, onde pervenire alla 
vera felicità. Cotesto è il principale motivo , che mi ha indotto a 
pubblicare questo piccolo saggio sul loro idioma, ed ho fiducia che 
tale lavoro porterà il suo bu on frutto , poiché c visitai di persona 
quelle regioni e posi tutto il mio studio a rendere i suoni conve- 
nientemente in iscritto , e innanzi tutto ho travaglialo pel meglio 
della Fede Cattolica c della civilizzazione. 

Roma. Gennajo i84i. 


Enza Silvio Vincsszo Piccolomi.vi. 
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DELLE REGOLE DI ORTOGRAFIA 


iNon posso negare ciò clic tutti generalmente confessano ed 
che la maggiore difUcoltà di questo idioma consiste nella sua prò* 
iiunr.ia ; pcrlochè mi è paruto conveniente per il suo più facile 
intendimeiilo dare notizia e spiegazione dei caratteri coi quali si 
scrive, e per quanto è possibile dare ad intendere la loro pronun-* 
ziazioiie. 

Questa lingua può servirsi di tulle le lettere del nostro ita* 
liano, eccettuando F, K, L, S, Y» e di più le lettere h, ù, y, x, 
dette alla Spagnuola. 

Invece della F si sostituisce il ph, la di cui pronunzia è come 
il f dei Greci , cioè pf. Come p. e. sarebbe' nella pronunzia della 
parola ophò , scrivere. 

La mancanza della K si supplisce col C, la qual lettera non 
si usa neppur in italiano. . - 

La L non esiste aflutto, fuorché nella sola parola labxìy che 
significa l’osso, la qual’ espressione è tanto inusitata , che appena 
r ho udita da due persone. 

La K ha luogo in poche parole, meno che si fa sentire una 
specie di R gettale nell’ energia della pronunzia di alcune vocali, 
come dirò più sotto. ... 

Invece della S si fa uso di una z blesa o strisciata. 

Culle vocali si formano certi caratteri , per cui occorre una 
spiegazione più prolissa, onde dichiararne la gedliina pronunzia.-L’A 
è di tre maniere. La prima è chiara, che si scrive e si pronunzia 
come un A ilaiiaiiò naturale. La seconda è larga c si scrive a ; . 


(i 

si |ii'uruiiuia aprendo bene la bocca ed appoggiando fortemente la 
voce, come p. e. nalzà , vergogna. La terza e nasale ; scrivesi à, 
e si pronunzia, come se fo.sse tra l’A e 1’ O e che viene diffon- 
dendo la voce per le narici ; p. e. pddi , sapere. - La E è di quat- 
tro maniere. La prima corrisponde alla nostra E stretta e *si scrìve 
e si pronunzia naturalmente, senza far^ nissuno sforzo. La seconda 
è larga e si fa aprendo bene la bocca, siccome suona il belato della 
pecora ; si scrive è ; p. e. na t/iéjr , grano. La terza è nasale ; si 
scrive é , e si pronunzia diffondendo la voce per le narici ; p. e. 
p/id , rubare. La quarta è gutturale e scrivesi t ; si pronunzia ser- 
rando i denti e cacciando la voce un po forzata dalla gola ; p. c. 
nn nyehe , uomo. - La I è di tre maniere. La prima è chiara, c 
si scrive e si pronunzia come in italiano. La seconda è nasale e si 
.scrive cosi : i ; si pronunzia diffondendo il suono della voce per le 
narici ; p. c. na ph'di , il matarazzo. La terza è la y greca , che 
(■«rrisponde al iota degli Ebrei ; na yé la mano. - La O è una 
sola ed è chiara. - La D si nsa in tre maniere. La prima è cor- 
rispondente aU’ilaliana, come sarebbe 'nella voce del cucii. La secon- 
da si chiama nasale, si scrive d , e si pronunzia per le narici ; p. c. 
na ù , il sale. La terza è gutturale , si scrive y e si pronunzia a 
denti stretti, spingendo la voce dall’ intimo della gola; p. e. nanj, 
il dolore. 

Quando dopo il g segue ue o ui , si deve pronunziare ghe , 
ghi ; e quando si deve pronunziare per e.stcso, la u tiene l’accento. 
In questo idioma non succede come nel latino c spagniiolo , che 
dopo il q sempre deve seguire la u , poiché nell’ Otomi qualche 
volta si, ma il più sovente non occorre. Quando c’è que , qui , si 
deve pronunziare che, chi ; p. e. na que tlè, lo scandalo. Na qhi, 
il sahgue ; in quest’ ultimo la q non ha il suono di u, ma di forte 
aspirazione. 

Dalle consonanti si (ormano altri caratteri e sono i seguenti. 
La C avanti a, o, u, si pronunzia come in italiano, ma avanti e, i, 
si pronunzia come un s dolce alla spagnuola. La G si mette doppia 
anche a principio c si pronunzia mantenendo alquanto aperta la bocca 
ove si forma detto suono ; p. e. na ccami, infrascamento. Questa 
cc si usa solamente avanti a, o, u, poiché colla e ed i si usa la qq. 

La H dovunque si trova, corrisponde ad una forte aspirazione 
di gola, non naturale agli italiani; p. e. hia Izi, luce. 

Nel qq occorre la medesima pronunzia come nel cc ; {>. c. 
. qq-emì, tagliare. 
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La T si pronunzia come in italiano, ma occorre ancora ^loppia 
in principio c richiede molta l'crmata di lingua ai. denti; p.^ e. na 
llopìio , scrittura. c « v. 

La X si pronunzia come il x Greci o come la,^x dello 
spagnuolo antico, e il eh dei tedeschi, il quale si forma con un getto 
forte dall’ intimo della gola. P, e. xoqhuì ; ;iprìre. 

La z è di tre maniere. La prima è dolce, come un s strisciato. 
P, c. na zo/ìhòy la raccolta, e si scrive z , senza coda lunga. La 
seconda c forte e si indica con tz e si pronunzia come 1’ italiano 
tsj na tzodì\ il vomito. L’ultima si scrive colla coda lunga zz e 
corrisponde a ds. P. e. nazzà^ il pelo. 

Quando si trova una lineetta {-) fra mezzo le sillabe, indica 
di fare un piccolo risalto di voce, come «sarebbe cn'-m/, agguatarsi, 
nascondersi . v 

Tutti i vocaboli di questo idioma, siano nomi, siano verbi o 
altre parti del discorso si pronunziano lunghi sulle ultime sillabe, 
come dinota 1’ accento acuto loro sopraposto, e quegli vocaboli, che 
non avran l’accc'Uto su detta ultima sillaba, si pronunziano brevi c 
per questo si differenzia na yopìmìy l’ago, da na' yòphniy il mu- 
lattiere, e i:osi molti altri clic la pratica farà conoscere. * 

E da notarsi che in quest’idioma, stante la sua povertà, una 
parola può avere diversi sensi, come succede pure nelle lingue Eu- 
ropee ed in altre lingue ; ma svanisce ogni equivoco vedendo tali 
parole in una frase o in un periodo. Per non fare equivoci è con- 
veniente osservare la cantilena nazionale e l’ortografia con cui ò 
scritta questa lingua, badando bene alle sillabe lunghe c corte, nasali, 
gutturali, dentali, e aspirale. Per piu facilitare la pronunzia dei mol- 
tiplici caratteri, stendo qui una tavola, che servirà di. epilogo alle 
sopradettc spiegazioni, 
a, chiara. 

a, larga. ' « ’'• 

a, nasale. 

’ « 

' ■ b, come l'ila!. . ' . «... 

** C, avanti a, o.^ii, come l’ ital. - 

’ • avanti e, i, come s dolce, . . . 

eh, come cci. « • . ... 

oc, come kk.. 

• d, come in italiano. - 

. e,* sirella. . . . v ^ 


fiatale. 

», gutturale. 

g, come gli italiani avanti a, o, u. 

} come ghc, ehi. 

gm ) b . b 

. h, tempre atpiiala. 
mai è muta. 

i, chiara. 

], nasale. 

j, è aoatituita ad j greco. 

m, come l’ italiana. 

n, come l’ italiana. * 

nn, o n, come gn in degno. 

o, sempre chiara. 

p, come l’italiana. 

ph, come f greco ostia fT. 

q, come c aspirato. «. 

que, come che. 

qui, come chi. 

r, come l’italiana, 
t, idem. 

la, come ts. 
n, cupo. 

A, nasale. , . ' 

y, gutturale. • 

X, come il dei greci o il eh dei tedeschi, 
y, vale j latino, ^ ebraico, 
a, dolce. 

Z, come ds. 




Delle parti del discorso. 

Avendo trattato finora defle regole di ortografia e pronuncia , 
ora passiamo alle parti del diacono. Queste sono sette, cioè : nome, 
pronome, verbo, preposiaione, avverbio, interjezione, e congiunzione. 
Vi sono poi alcune particelle delle quali alcune sono significalive ed 
altre solamente dinotano qualche cosa, quando si aneltono alle altre 
parli anzidette; le une e le altre danno al discorso una perfetta armonia. 

Qbe non vi sia participio si pruova colia pratlica. Per dire 
amante, chi ama, dicono loo i mddi, cioè loo significa chi o quello 
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che e i mddi è la tma pertona del presente, che vuol dire, fg'i. 
colui, quello ama. 11 participio passato è come un adjettiro, e que- 
sti tntti si fanno colla particola xa ; p. e. cosa aanOii, xa mddi -, 
cosa buona, xa nhò ; cosa bianca, xa HUaxi ; che coieispondono 
all’ espressioni; è amato, è bianco, è buono. Il participio futuro si 
Supplisce col imperfetto. P. e. chi ba da amare, o è per amare, too 
da mddi , che corrisponde all’ espressione , egli amerà , colui che 
amerà. Dunque non emendovi cadenza particolare per i participj e 
dovendoli esprimere con una perifrasi, che equivale ad un adjettivo, 
ai può concludere, che non vi sia participio allatto. 

. _ * . Del Nome, 

Il nome Otomi non ha cadenze come il latino o il greco, c di 
più non varia nelle sne terminazioni per differenziare implorale dal 
aingoiare. Il singolare si conosce dalla particola na anteposta ai nomi, 
ed il plurale «olla particola ya. P. e. la mano, na yè ; le roani , 
ya y£ •, e .da questo si arguisce che na , corrisponde agli articoli 
italiani il, la, lo, 1’ in tutte le loro declinazioni del singolare, e 
agli articoli i, li, le, gli, in tutti i plurali. Ai nomi proprj si trala- 
scia r articolo come in italiano. P. e. oqhd , Dio ; e non si potrà 
dire na oqhd. Da questa regola sì eccettua il nome mahélzi, cielo, 
che nel singolare uon riceve articolo, e nel plurale tiene la parti- 
cola e anteposta. I cieli , e mahézti. Questa medesimo modo di 
pluralizare con e l’osservano moltè volte i nativi, per dar più energia 
all’ espressione. P. e. e dà, i morti, e tzohqul , i peccati. I nomi 
collettivi seguenti ; boqhà , il danaro ; dènda, la tenda ; nidà, l’in- 
ferno ; niffhd , la chiesa, e altri di questa genere/ non hanno biso- 
gno di particola per formare il aingoiare, ma per la formazione del 
plurale seguono la regola generale di ya. 

Vi sono del nomi che per usanza adottata convertono l’articolo 
na nel singolare in ma. P. e. ma, qhudni, la verità ; e degli altri 
ancora, else significano luoghi e venti. P. e. Madenxi , \i\olejif e : 
Mazobò, Tecozautia ; Madàti, vento di mezzo giomp ; Mahuihqui, 
vento del nnrte. - Si eccettuauo ancorai nomi adjettivi che non ri- 
cevono le dette particelle, se non quando vengono congiunti in com- 
posizione con un sostantivo espresso. P. e. la cara, na bohmì ; ma 
quando il sostantivo è soppresso o tacciuto, si esprimono col xa , 
come si c detto di sopra. 
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Deìl' adjeltivo e sue gradazioni. 

L’ aJji'Ilivo si divide in positivo, oompnrnlivo, e superlativo. Per 
formare il comparativo, l’ Otomi si serve della parola per 

indicare I’ aumentativo e della particola chy per la diminuzione. 
P. e. mannrà xanhò , più bono , migliore ; chy xanhù , meno o 
poco buono o minore , peggiore. Questi due adissi corrispondono 
al magis e minus del latino. P. e. Giovanni è più buono di Pietro, 
mannrà Xanhò na Xuà , hindaguè na Bednù. - 11 superlativo 
si forma colle particelle Zza, /ze, anteposte che corrispondono all’ 
italiano molto, assai, grandemente , allo spagnuolo muy, c al latino 
maxime. P. e. tza xanhò, tze xanhò, massimo. E qui bisogna av- 
vertire, che all’ opposto delltr lingua nostra i superlativi si formano 
tanto cogli adjettivi che coi sostantivi, I nomi diminutivi si fanno 
culle particole preposte -ztu o ztzy che corrispondono alle iinali ita- 
liane ino, otto, uccio, etc. e alle finali spagnuole, ito, cullo, ìtito ; e 
di queste medesime particelle si servono per dire un pochette, un 
tantino, un pò. P. e. zlzi Aé— mi, -cartina, rahquiztzi dehe, daiami 
un pò d’acqua, madiztzy di md-y, ti amo un tantino. 

Vi sono poi molti nomi che si formano da altri coll’aggiunta di, 
una particella e di questi parleremo in seguito. 

Formazione dei verbali. 

• » 

Verbali si dicono quei nomi che derivano dal verbo e per sa- 
perli derivare, daremo le regole seguenti. 

B. Se il verbo comincia con vocale , per formarne il verbale, 
basta anteporvi tt. P. "e. ophò, scrivere, forma na ttophò, la scrit- 
tura. Adì, domandare, ha il derivativo na ttadl, la petizione, do- 
manda , richiesta. Possano ancora funnarsi i verbali con una y an- 
teposta. Dal medesimo verbo ophò si fa na yophò , lo scrivano. Di 
sotterrare, derivasi na yaguì , sepoltura. 

. p. I verbi che cominciano con h per far il verbale aggiun- 
gono una I. P. e. dal verbo honì , cercare, si deriva na titani, la 
ricerca , la sollecitudine , la diligenza. Questa tegola però non è 
generale , poiché secondo la mia osservazione vi sono degli altri , 
che ricevono un i dopo la h. Ad, uccidere, ci forma na hiohlò, l’uc- 
cisore ; c qualche volta ancora ne fanno di meno. Nell’una ed al- 
tra maniera c ben detto. 

y. I verbi che cominciano con m avanti 1’ a , sia chiara , sia 
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nasale, o aperta si fanno verbali coll' anteporvi una h. P. e. madì, 
amare , tiene verbale na hmddì, amatore, ossia ancora favore o 
opera di amore. Ma quando la m sta prima' di altra vocale, si for- 
ma il verbale, aggiungendovi ^articolo ita. Muntzi, ammontonare, 
aggiungere, formando de’montoni, si fa na mimtzi, aggiunta. 

8. Cominciando i verbi da n avanti qualunque vocale per farli 
verbali basta aggiungere loro un A. P. e. da nee, volere, ai ha na 
lutee , volontà ; nu,. vedere, porta, na hnà, la vista. 

t. Dai verbi che- cominciano con x, si fa il nome verbale con- 
vertendo X in z dolce. P. e. dal verbo xopho raccogliere , far la 
raccolta, deriva na zopho , la raccolta. Altri si lasciano come sono 
e ambi i modo sono usati. 

(p. I verbi comincianti da p sono quelli che hanno più variazioni ; 
alcuni comincianti da ph convertono queste due lettere in m. P. e. 
phydl, cominciare, dà na mydì, il cominciamento , jirincipio ; altri 
principianti dal solo p prendono n avanti e A dopo il medesimo. 
P. e. da podi sapere si fa na phàdi , il sapere, la sapienza, ed an- 
che dicesi na nbddi il savio. Altri formano il verbale, come nella 
regola detta, mutando la p in A, come péphì, travagliare , na bc- 
phì, il travaglio. 

Altri poi nè perdono, nè prendono, nè mutano lettere, e si co- 
noscono esser nomi dal contesto del discoysu o dalle particole na, 
ya. A questa regola appartengono tutti i nomi di cui non si è fatta 
menzione in questo capitolo , le variazioni dei quali non sono co- 
stanti e si possono meglio conoscere dall’ uso ed esercizio della 
lingua. 

Ci sono altri verbali, che chiamansi appellativi, percliè regolar- 
mente esprimono il soggetto del verbo e per derivarli si deve at- 
tendere alle suddette regole, perchè molte volte in essi han luogo; 
e poi si deve far attenzione alle ultime sillabe 0 , dei verbi Se il 
verbo termina In na, ne, ni, no, na, qualcuna delle ultime vocali 
si perde e si pospone la particola batè : p. c. ghudnnì, confessare, 
na glitidnnbalè, il confessore. 

C’ è altro modo di formare questi verbali, ed è posponendo so- 
lamente la particola te, e allora alcuni verbi convertono l’ultima 
vocale in a ; p. e. da pehpi, servire, si deriva na prhnalè, il servo, 
servitore, servente; dal verbo ndèhqUi, indovinare, si fa na ndcltqidll, 
rindovìno. Molti verbi prendono l’una o l’altra particola ; p. e. phra-J, 
ajutare, forma il verbale na phaxtè, l’ajutàtore ; ledè, gridare, forma 
na tolìuilè il gridatore. 
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Del Pi'onotne. 


I pronomi nell’ Otomì sono personali , indicatÌTi , possessivi e 
relativi. 

10. nugà, nugàgd, nugul. 

tu, nuguè, nii-y. 

egli, Colui, ella, nuny, 

noi, nugàhè, nugàgàhi, nuguihl. . 

voi, nuguégiiì, nuguèhy , nu-y-hy,nuygui. 

eglino, essi, coloro, esse. Nury. / 

Questo, questa. Nund. . ' 

questi, queste, 

11, ella. Na. 

I, le. Ya. 

II medesimo. In medesima c pronome che va congiunto agli 
antrceilenli o con un nome : si fa colla parlirola cè posposta. P, e. 
so medesimo, nugacè ; questo medesimo , nunder ; e nel plurale , 
noi stessi, nugàcfhe; toì slesA, nu-yiégùi , essi stessi, nu yhi-yjr. 

I pronomi possessivi sono ma, mio, mia, di me, ni, tuo, tua, 
di te, na, suo , sua, di lui, di lei, tanto nel singolare quanto nel 
plurale ; ( qualche volta si usa anche ni per na } . Esempio : mia 
casa , ma ngù , tua camicia , ni phanin , suo mantello na o ni 
piti. Nel plurale però si devono posporre le particelle linali del plu- 
rale he gui o hjr,yij. P. e. nostra casa, ma itgùhe ; vostra ca- 
micia , ni pahnigui, o ni pahnihy ; loro peccati , na tzohquiyi ; i 
plurali si rendono anche in altra maniera. P. e. le mie case , 
mangii gà ; le nostre case, ya mangù hè ; nel primo caso si vede 
sincopato il pronome nugà ; cosi per le altre persone ; le tue ca- 
micie, ya ni pahni-y ( sincopato di nd-y tu ) ; le nostre camicie, 
ya ni palmi goùi ; li suoi peccati, ya Izohguì ny ; i loro peccali 
ya Ixoqui yy. 

Per esprimere i pronomi interrogativi , chi , quale , si usano 
queste voci loo , danà , tanto nel singolare che nel plurale. P. e. 
Che è Dio ? Too goguè Oqhd ? - Quale delle tre persone si fece 
uomo ? Dami giie~d y hieù personas braquà mayehe ? 

Quando l’ interrogativo corrisponde al che e sta congiunto col 
virilo , si usa la particella te. P. e. Che vuoi ? Te gui nè ? Quan- 
do sta unito con un nome, allora usano la voce tema. P. e. Che 
Hiiimi? tema a} che ? Che cappello ? Teina phyi ? 

\ uirndu esprimere : quello che, ciò che, colui che o chi, si fa 
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uso della particola mìa. Farò quel che tu mi dici. Ga qhà nuà 
gui xlhqui. Altre volle il che non ai eaprimc iiient' alTatto. Ga qlia 
gui xlhqui. Parlando poi di coaa animata il che ai eaprime meglio 
col too. P. e. Quegli che fu nel vicolo, morì. Too bi mà na ddnù, 
hi dà. 

Del Verbo. 

Il verbo ai conjuga per modi e tempi. In queato idioma i 
modi aono due aoli, indicativo e imperativo. I tempi deH’indicativo 
aono aei, cioè ; preaente, imperfetto, perfetto, più che perfetto, fu- 
turo aemplice, e futuro coinpoato. 

L’imperativo non ha ehe un tempo aolo. Tutti i tempi aono 
diviai in numero aingoiare e plurale con tre peraone per ci.iscuno ; 
r imperativo ha aolo la aeconda persona del singolare e plurale ; il 
verbo propriamente detto non taria nè in principio nè in line ; bensì 
vi sono delle particelle anteposte e posposte, che indicano le perso- 
ne, i numeri e i tempi , come ai vedrà chiararaeulc nel qui sotto- 
posto prospetto. (*) 


Io voglio. 

Volere. Nee. 

Indicativo. 

Presente. 

DI nee. 

tu vuoi. 


Gui nee. 

egli vuò. 


y nfie. 

noi vogliamo. 


di neehè. 

voi volete. 


gui nee gài. 

essi vogliono. 


y «ee yj- 

Io voleva. 

Inqterfello. (’’) 

Di nee hmd. 

tu volevi. 


giù nee hmd. 

egli voleva. 


y nee hmd. 

noi volevamo. 


di nee hmdhè. 

voi volevate. 


gui nee homdgui. 

casi volevano. 


y nee hmdyj. 


(*) Questo tempo si può esprimere ancora in altra maniera, an- 
teponendo la particola mi al verbo, come si vedrà in altro capitolo. 
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Perfetto prima. 


Io volli, 
tu volesti. 
cjli volle, 
noi volemmo. 

voi voleste. , 

essi vollero. 

Perf etto 

lo ho voluto, 
tu hai voluto, 
egli ha voluto, 
noi abbiamo voluto, 
voi avete voluto. 

' essi hanno voluto. 

Piucche 

Io aveva voluto, 
tu avevi voluto, 
egli aveva voluto, 
noi avevamo voluto, 
voi avevate voluto, 
essi avevano voluto. 

Futuro 

Io vorrò, 
tu vorrai, 
egli vorrà, 
noi vorremo. 

. voi vorrete, 
essi vorranno. 

Futuro 

Io avrò voluto, 
tu avrai voluto, 
egli avrà voluto, 
noi avremo voluto, 
voi avrete volato. 

, essi avranno voluto. 


Da nee. 

Ga nee. 
hi nee. 
da nee hè. 
ga nee gui. 
bi nee yj. 

fecondo. 

Xta nee. 

Xea nee. 

Xa nee, o .vpi nee. 
xta neehè. 

xea nee gui, o xea neehy. 
xa neeyj. 

peifelto. 

Xta nee hmd. 

xea nee hmd. 

xa nee hmd o xpi nee hmd. 

xta nee hmd hè. 

xea nee hmd gui o hy. 

xa nee hmd yj. 

semplice. 

Da nee tà. 
ga nee tà. 
bi nee là. 

Da nee tà he. 
ga neee tà gui. 
bi nee tà yj. 

com/iosto. 

Guaxta nee. 
guaxca nee. 

guaxa nee, o guax pi nee. 
guaxta neehè. 
guaxea nee gui. 
guaxpinee yj. 
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, Imperativo. 

Vegli tu. Nee. 

Togliatc voi. nee gai, o nee hy. 

Gli altri tempi che mancano , si suppliscano col futuro ; ma 
qui si deve avvertire che per formare Timperfelto del suggiunlivo, 
(sebbene si possa supplire col futuro), si pospone la particola ma. 
Tutti i verbi sono mancanti di voce passiva, perciò sempre che il 
volgare sarà passivo, si volterà in attivo, osservando la regola an- 
tecedente del supplemento per il futuro. Più volte succederà , che 
r espressione da passiva si volta in attiva', usando le particelle me , 
te, se, di cui si parlerà in appresso. 

Vi sono de’ verbi che van soggetti a delle' aggiunte nelle terze 
persone del singolare e del plurale del perfetto, e quando ciò suc- 
cede la irregolarità continua per tutt’ i tempi susseguenti. Eccone 
le regole. 

a. 1 verbi che' comiuciano con una vocale ricevono in detti 
tempi e persone una y, congiungendola alla vocale. P. e. bi jràdi, 
egli chiedette, dal verbo àiU , chiedere. Ne sono eccettuati quegli 
che cominciano colla i , che niente ricevono. 

1 verbi, che cominciano con c, convertono il medesimo in 
g. P. e. dal verbo cotti , chiudere, si forma Z)< gotti , egli chiuse, 
serrò. 

y. I verbi che hanno la p avanti vocale chiara , la convertono 
in m. Da pétzi , custodire , si forma bi métii , egli custodiva. A 
questa regola si riduce phàtzi, ajutare, che perde ancora la h. Bi 
matzi, egli ajutò. Se poi dopo la p non vengano vocali chiare , al- 
lora si converte in b, come piidi, sapere, bi badi , egli seppe. 

S. 1 verbi, che principiano col g avanti h in detti tempi e per- 
sone, prendono g. P- e. qhùti , pagare , bi glifi, pagò. Si éccettui 
il verbo gbà , avere. ' 

s. l verbi, che hanno la t aranti vocale, la cambiano in tf, e 
avanti la 2 la mutano in Z dolce, cioè ds. P. e. Trovò, bi dini, dal 
verbo tini, trovare. X4 dii, è morto, dal verbo tù, morire. Cosi dal 
verbo tzdti si forma bi Zdli, egli abbruciò. 

Quei verbi, che cominciano da x, la mutano in z. Da liihni, 
insegnerà, dal verbo xèni. 

Queste mutazioni delle terze persone dei perfetti e degli altri 
tempi appresso, le usano i più colti parlatori nativi, ma non sono però 
comuni a tutti. 

Il verbo sostantivo di questo idioma, corrisponde al sum, es,fui 
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del litino, e piiù significare essere semplicemente, o essere con ag- 
ginntt o modificazioue di qualità. Nel primo caso si conjaga così. 

Indicatwo, 

‘ Presente. 

Io sono. • Croguehque, go guehcS, go guehcagd, 
tu sei. gogue-y, gùgueguè, goguè-e. 

,.egli è. goguehnjr. 

noi siamo. goguehqhèy goguehcàhé, goguehcagàhe . 
voi siete. goguégyi. 

essi sono. gogtte hyy. 

Impei/etto. 

Io era. Gogueh mdgd, gogueh quemAhd. 

tu eri. Gogueguèmdhd, gogue-emàhd, gogue-yhmdhd. 

egli era. Goguèh nymdhd, geguèhmdny, 

noi eravamo, goguèh mdgdhè, goguehqhemdhd. 

voi eravate, goguehmdgài, goguehmdhy, goguìh'ymdhd, 

essi erano, goguèmdyy , goguèhyymdhd. 

Perfetto. 

Io fui, o sono statoi. Xta g<^uehque , xta goguehcd , 
xta gogueheagd. 

tu fosti, o sei stalo. xca goguegue , xca gogne - e , 
xca gogne -y. 

egli fu, o è stato. xa goguekny. 

noi fummo, o siamo statL xta gogttehqhè , xta goguehedhe , 
xta goguehcagdhe. 

voi foste , 0 siete Stati, xca guégài , xca goguègìii , xca 
goguèhy. 

essi furono, o sono statL xa goguehyj. 

Piuche perfetto. 

Io fui stàto. Xta goguehcdmdkd, xta goguehcagdmdhd. 

tu fosti stato, xca goguè-emdhd, xca gogueguèmdhd, xca 
> goguè-jrmdkd. 
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egli Ju slato, 
noi fummo stati. 

voi foste stali 
essi furono stali. 


Io sarò, 
tu sarai, 
egli sarà, 
noi saremo. 

voi sarete, 
essi saranno. 


Io sarò stalo, 
tu tarai stato. 

egli sarà stato, 
noi saremo stali. 

voi sarete stati, 
essi saranno stati. 


xa goguenj maini. 

.ria gogiieh t/hèinàhù, ria goguehcàhe- 
mdhd, ria goguehcagàhemdhd. 
rea goguehymdhd, .rea gogueguimdhd. 
rea gogueh hyymdhd. 

Futuro semplice. 

Goda guchcà, godagueheagà. , 

godague-è, godmgueguè, godaguè-y. 
godaguèhny. 

godaguèhqhè, godagui/tctllié , godaguch- 
cagàhè. 

godagiirgui, godaguehy. 
godaguìhyy. 

Futuro cOmpo.Uo. 

Guaxla gogacà, gua.rtagoguehcagà. 
guaxcagoguè-è, guaxcagoguiguè, gua.t- 
cagoguè~y. 
guaxagoguèhny . 

guaita gogueh qhl , gua.vlagoguehcàhì , 
guaita goguehcagàht . 
guaieagoguéguì, gua.vcagoguèhy. ' 
guaxagoguèhyy . 


Imperativo. 

Sii tu. guè-è, gttè-y. 

siate voi. guèguì, guèhy. 

Avvertasi però che questa conjugazione non è di mollo nsala, 
perchè rare volle si troverà il verbo sostantivo solo, cpperciò quando 
esso significa, esser qualche cosa, si congiungc col nume adjeltivo o 
con rispettive particelle , come si vedrà qui appresso. 

Indicativo. 

' Presente. ‘ 


Io sono ricco. 


Dna memtè. 


h 
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tu sei ricco, 
egli è ricco, 
noi siamo ricchi, 
voi siete ricchi, 
essi sono ricchi. 


gita memtè. 

na memtè. .< 

dna memtèhè. 

gna memtè-guè, gna memtèhy. 
ya memtè. 


lo era ricco, 
tu cri ricco, 
egli era ricco, 
noi eravamo ricchi, 
voi eravate ricclii. 

essi erano ricchi. 


lo fui ricco, 
tu fosti ricco, 
egli fu ricco, 
noi fummo ricchi, 
voi fosti ricchi, 
essi furono ricchi. 


Imperfetto. 

Dna memtè mahà. 

gna memtè mdhà. 

na memtè mdhd. ^ 

dna memtè mdhè. 

gna memtèmdgùi , gna rnemlè- 

mdhy. 

ya memtè mdhd. 

Perfetto primo. 

Da memtè. 
ga memtè. 
hi memtè. 
da memtèhe. 
ga memtègiU. 
hi memtè. 

Perfetto secondo. 


Io sono stato ricco, 
tu sei stato ricco, 
egli è stato ricco, 
noi siamo stati ricchi, 
voi siete stati ricchi, 
essi sono stati ricchi. 


Xta memtè. 
xca memtè. 
za memtè, xpi memtè. 
xta memtèhe, 
xca memtèguè. 
xa memtè- xpi memtè. 
ir 


Piucche perfetto. 


Io fui stato ricco, 
tu fosti stato ricco, 
egli fu stato ricco. 


Xta mcrntèmdhd. , 

.xca memtimdhd. 
xa memtèmdhà , xpi memtè- 
mdhd. 
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xta memlèmdhe . 
xca memtè mdgùi. 
xa memtèmdhd , x/n memlè- 
màhd. 


Io sarò ricco, 
tu sarai ricco, 
egli sarà ricco, 
noi saremo ricchi.. 
Toi sarete ricchi, 
essi saranno ricchi. 


Futuro semplice. 

Ga memlè. 
gui memtè. 
da memtè. 
ga memtèhè. 
gui memtègui. 
da memtè. 


Futuro composto. 


Io sarò stato ricco, 
tn sarai stato ricco, 
egli sarà stato ricco, 
noi saremo stati ricchi, 
-voi sarete stati ricchi, 
essi saranno stati ricchi. 


Guazta memtè. 
guaxca memtè. 
guaxa memtè. 
guaxta memtèhè. 
guaxca memtègùi. 
guaxa memtè. 


■ Imperativo. ^ 

Sii tu ricco. Memtè guè. 

siate voi ricchi. memtègui, memtèhy. (') 

Delle prepo.^izioni. > 

Le preposizioni come in tutte le altre lingue si antepongono ai 
nomi, ai pronomi ec. eJ hanno parimente l’islcsso uiìizio e significato. 
Le preposizioni più usate stanno nel dizionario annesso ; per ri- 
guardo al loro reggimento non v’ è niente di particolare, basta an- 
teporle. P. e. Sopra la' mia teste , maxelze ma Ad ; nell’ inferno , 
nbò jra nidù. 


* 


n 


rate di 


Questo hjr è proprio di tulle le seconde persone del plu- 
tutti i verbi. 

b " 


Digitized by Google 



— 


ao 

avvcibj. 

Ticiu! anelli; la lingua Otomla li suoi avvorbj , die ho posto 
nel ilizionai'io, ma (]ui parlerò solo di alcuni, che vanno soggetti a 
variazioni 

JVit/'iià sigiiilica qni, qua, e per maggior eleganza si pospone 
al verbo, sincopandolo | p. e. fa lume , allumina qui , yot guà . 

Questo guà si converte anche in qua, quando il verbo finisce in k 
0 X. ]’. c. vivo qni, di byhquà ; ajuta qua, phùxquà. 

Niiiiy significa li, ivi e parimente si sincopa quando si pos- 
pone al verbo- P. e. Li sta, abita Pietro, y bihny na Héttiui. Cosi j 

Nu/r)-, là, colà, si siniaipa, quando si pospone : là andrò domani, 
ga inapy ni liialu. 

Iliimd significa no, non, nè, e quando antecede il verbo, perde 
r ultima sillaba. P. e. non voglio, hin di/iee. La negazione è im- 
perativamente usata, ella è resa per la voce yo. P. c. Jion pec- 
care. l'o gtii tzuhqui . Si servono regolarmente per indicare la 
mancanza di cose inanimate della voce ohibò. Ohibò na ibùnié , 
non c’ è pane. 

Dulia Inlcrjczione. 

Le intcrjczioni servono per esprimere i diversi affetti dell’ani- 
mo , come di gusto , di gioja , di pena , di dolore ; nella lingua 
Otuniì non si trovano parole proprie che le rappresentino, quindi è 
che vi suppliscono colla voce tema. Tema qhohia ! lema pàhà ! 
lenin ubò ! che gusto ! che contento ! che gioja ! 
liisogna avvertire che questo lema come interjezione si usa ancora 
come inlerrogalivo. 

Siiiiilmeute si potrebbero chiamare iuterjezioni, altre espressio- 
ni di allctto, di amore , di riverenza e di rispetto. O padre mio ! 4 

Ou muhla-y. 

Congiunzioni. 

Delle congiunzioni in Otoinì non si trovano altre che le co- . 

juilative , che sono : A, Nè, Nèbè, Xiin.inèbè. Per evitare la ri- ! 

petizione si fa uso anche di tutte in un istesso periodo. P. c. Mio i 

padre e mia madre visitarono a Pietro e Giovanni e dopo parti- ^ 

rollo. Mabta .vinuuièbè ina me bi nu na Xuà, ne na Bednà a | 

ubùjiliu bi mà. 


Digillzed by Googlc 

V 


Delle Particole. 
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Le particole principali di quest’ idioma sono le seguenti, che 
danno maggior energia e proprietà al parlare. 

Nd , serve per dare a molli nona una significazione contra- 
ria a quella che hanno nel loro stato priinitiro. P. e. Na nbiidi, 
significa il savio ; il suo contrario è l’ ignorante } e perciò si dico 
na Ad nbàdi. 

Go , è particola di rispetto e di abcllimeiito. Go nia tàhe , 
padre nostro. Si congiunge ugualmente ai verbi, ai quali c sempre an- 
teposta. Go di mudi. Io amo. 

Qhoo a particola di negazione e di assenza di cosa animala. 
Qhoo na Miihqhd, qhoo na phani j non v’ è il padre, non v’ è il 
cavallo. 

Nfful , o guì si congiungc ai nomi per significare cosa li- 
quida. P. c. Ya giti dà ■‘Dà, occhio e gui, fluido ; fluido del occhio. 

Na nguidnl per la significazione d’ incenso, di profume, for- 
mato da ngul , il fluido, c dal , il fiore , e lutteralmuiilc tradol^q^ 
dice : il fluido, il caldo de’ fiori. 

Na, piglia, e magnò, date, congiiingonsi ai nomi, nn naphyy, 
prendi il cappello ; magnò na 7 0 , dateci la vela. Rarguò vuol 
ilire vien qui Tutte queste espressioni , proprie dell’ idioma, sem- 
brano verbi all’ imperativo, ma difettivi c per il più anomali. 

Il medesimo si può dire della voce qhahma , o qliama , che 
significa spera , aspetta tu ; e parimenti nel plurale : qlmmagnl , 
sperate, aspettate voi. 

Dd è particola , che denota cosa grande e si antepone ai no- 
mi. P. e. donna grande, dd «.rii ; casa grande, dd ngii. Bo è una 
particola che indica la cosa negra c si antepone ai nomi. Es ; fac- 
cia negra, viso nero, bruno, bo hmi ; bocca negra, bo nè. 

Ga posponcsi ai nomi per denotare la materia di cui una cosa 
è composta. P. e. piatto d’ argento , manza ga Itaxi ; candelieri’ 
di oro, nphoxiyò ga coarti. Si usa del medesimo modo, quamlo 
si parla della destinazione d’una cosa, ma ordinariamente coi nomi, 
che non hanno propria voce per tale significazione c la compongo- 
no con altri : come na ngiiga hi, il bagno , cioè la casa , il silo , 
la capanna da bagno , come pure na ngiiga dàtlii , la casa d’ in- 
fermi, cioè l’ospedale. 

Guè equivale a ma, però, bensì. P. e. Vo giti nzofinnn Xitò 
guè na Bèdna, non chiamar Giovanni ma Pietro. 
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Xi è particola inlerrogaliva, clic si antepone sempre, doman- 
dando qiialclie cosa. Xi ra boxi ? che n’è della scopa ? Xi na 
xuà ? che n’ è di Giovanni ? a xi guè te gui qha guà ? e tu che 
cosa fai qui ? 

Me c particella, che denota l’orìgine, la terra, la casa , l’ abi- 
tazione di alcuna persona, e per conseguenza i dannati, quelli dell’ 
inferno , si dicono ya me nidù. Questa particola dinota pure il 
padrone di qualche cosa. Es; il padrone di casa , na me ngù ; il 
padrone del cavallo, na me phnl, il padrone delle campagne, na 
memlli 

Ma, ni, nà, sono particole che dinotano il passato, il futu- 
ro, e presente dei tempi , e cosi per dire jerì , dicono , ma ndè ; 
avanti jeri , màngyndè ; domani , ni hiasti ; alla sera ; Ai ndè ; 
oggi , nà panaya. Si avverte che qui le dette particole non han- 
no la significazione possessiva, come si è detto altrove. 

Xd occorre frequentemente e ponesi dopo il verbo, quando si 
vuol persuadere a uno qualche cosa. P. e. Sii poi , via dunque , 
ma sii, coraggio^ ndè xd ; dimmi , xihquixd, md xd, ed è molto 
usato dai nativi. 

Mi è una particella, che ordinariamente si antepone a tutte le 
persone dell’ imperfetto. Es: mi di nee hmdgà , io volevo. Anche 
si pospone alle particole verbali, quali si sincopano. Io volevo , tu 
volevi , Dminee, o Dminee mdhd , Gminee , o Gminee mdhd. 

Nxù, anteposto ad alcuni nomi , li fa di significazione femini- 
na. P. e. cavallo, phnì, la cavalla, na nxàphnì. 

Maz è particola che equivale al condizionato se. Est Se vuoi 
andare al cielo , mas gui nee gui ma mahclzi md Oqhd. Il sì 
afTermativo si dice con questa voce hd. P. e. Sì padre maestro , 
ha mahlay que. 

Damè, si mette con eleganza avanti Timperativo. , Es: dimmi, 
dame aihqui ; odi, senti, damè edè. 

Nlhò esprime le cose in grado superlativo o le pondera mol- 
to. Ti amo moltissimo-, Nthò , di mdy. Si pospone pure al verbo 
perdendo la ii, ma abbisogna di Ua, tze, per indicare il superlativo 
ed equivale al non più. Tza de mdy thè, amo moltissimo, ai non 
più ; ma pare che in questi due esempj valga negazione. P. e. nu- 
guà de byyhtò, qui sto non più ; dizlzìlhò, bevo non più. Que- 
sta particola thò si pospone ai nomi per esprimere il sommo grado. 
Dio è buono al sommo , Oijbà manhò thò ; Dio è splendido al 
sommo grado, Oqhà mazundà thò. ' 
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Gilè, è una particola che cun eleganza si antepone al verbo, 
ed equivale al che relativo. L’uomo, che ama Dio, andrà in cielo, 
na nyehe què y ma Otfha dama mahUzì. 

Questo idioma ha di molte altre particelle, che r«uso darà a 
conoscere. 

~ Della Sincope, 

Per sincope s’ intende 1’ omissione di una lettera o vocale o 
• consonante o in principio o in mezzo o in fine per maggiore ar- 
monia e comodità. Questo succede in tutte le parti del discorso , 
poste in composizione in parole di più sillabo ; ed eccone le regole. 

I }iiù de’ verbi perdono 1’ ultima silllaba. P. e. modi, amare ; 
godi md Oqhd , io amo Dio ; edè significa udire , sentire : xca 
ed Mixà ? hai udito messa ? Phéjr , frustare , perde la y. go di 
phé na Xuà, lo frusto Giovanni. ' ' * 

I verbi finiti in ni, pt, te, ti , perdono 1’ nitima vocale. Na 
Bi-dnii qi qhud ya tzohqiii. Pietro confessò i suoi peccati ; np 
Oqkd, chiedetelo a Dio. Go di yot ma ngù, io illumino la mia 
casa. Parimenti i verbi finiti in que, qui perdono la vocale ultima. 
Xohq na go.vti, aprì '"la porta. 

I verbi terminati in tza, tze, tzi, tzo, tzu, possono sincoparsi 

in due modi, cioè perdendo la vocale, o di più convertendo anche 
tz in X. Esempi . ^ petzi nboqhà , non tengo danaro. Da 

phàx Oqhd , da phàtzl, Dio ti ajuti. 

II pronome nugà, io, si pospone ai verbi, e quando il verbo 
non ha sincope, perde la sillaba nu. P. e. Io prego , oro, fo ora- 

* zionc , di xàdigà. Senza sìncope si deve piuttosto anteporre ; io 
oro , nugà di xàdi. Se ai pospone nuga ad un verbo sincopa- 
to è parimenti sincopato , invece di gS ai dirà cà con h frappo- 
sto nei verbi finiti nelle sillabe seguenti, de, di, guè, guì, hà , 
hè, hi, hò, hit, tza, tze, tzi, tzo, tzu. Esempj. Io ascolto la 
Messa, di chea Missa o Mixa. Io accendo la candela, di ztzcheà 
na yo. Io ajuto Giovanni, di phàxcà na Xuà. 

Quel che si è detto del pronome nugà , io, si deve intendere 
del pronome nuguè, tu , e diventa sincopato in guè o què. P. e. 
Tu cerchi il pane, gui hongué ra thiihmé. Tu coltivi molto il 
campo, nthò gui pehquè ra hudké. 

Il pronome, nuny , egli, esso, quegli, essa, ella, anche si po- 
spone ai verbi , colla sincope del nu. - Egli ama Dio , y mdhuy 
Oqhd. Pietro ama Dio, na Bèdnu y md Vr/hd. 

a 

. » 
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• Qnanilo qiicsli pronomi Jcvnno staro al plurale , il modo di 
sincoparli è di posporre al verbo le loro sillalie ultime he , gui , 
ossia hr, j\y. 1 verbi però' al plurale suomii meglio senza sincope. 

P. e. noi amiamo, tll imi di hé : voi cercate , gùi hotii gài, osiia 
gùi hony hy ; quelli seppero, bi badi yjr. 

Parimente gli avverbj ed altre ]>arliuole anunetluDO la Sincope, 
ma già se n’ è parlato al luogo rispettivo. 

Al mi oorrispunde guì. P. c. m’ insegnò, bi xàliiH gil't : ama- 
mi , mèdi guì i mi vedrà , da niigiii. Però quando i verbi sono , 
sincopati il gai si couverte in qui, e vi si frappone 1’ h ; "sebbene 
questa non sio regola generale e tal cambiamenlu succeda pel buou 
suono c per le lettere anini di formazione ; per esempio ne’ verbi 
in tza, tze, tzi, Izo, tzu, quando siiico)>andusi mutano tz in Jf. 

P, c. Amami, mdhqui, sincopando il verbo màdi, m'i si spaventò, 
bi bihqttì ; daf verbo pulì , che per afiinita cambia p. io b. Non 
in’ ingannare, _ro cahquì, del verbo cadì. Ajutatqmi, /^/«ir i/uì; 
mi guidò, mi portò, bi tzix qui. 

Al volgare ti corrisponde y, posposta .al verbo ,. e questa può 
sincoparsi o no. P. c. Ti amo , di mà-y ; li vide , bi lai-y , ti 
ajuterà , da màx-y ; io ti abboniva, di yzttà y mahd. (*) 

Ai pronomi aggiunti se, lo, la, gli, le corrisponde la purlicrila 
bi dopo il verbo e questo può sincoparsi o no secondo 11 miglior 
suono ; p. e. conducilo , halz bi ; dagli, unbì ; le insegnarono , bi 
xàhni bi i e talvòlta il bi si converte anche in ba. P. c.^imbà, 
xàhnì bà. ■ j 

Air italiano ci corrisponde il plurale del pronome nug{i , il 
quale è nugàhe , )>erò sincopato c posposto. Esempj. Dio ci ama, 
Oqbii y miiliè c anche può dirsi OqhJ nuihvagiihè. 

Al volgare vi currispoude il plurale di nu-v, il quale è w-y\ 
gùi, perdendo la prima e anche la seconda sillalia. P. e. Giovanoi 
vi ajulò , JVa Xuà hi max gài, c si può dir ancora Aa Xuà bi 
màxa gùi, cambiando la g. in a. I volgari plurali loro ,'li, le si 
voltano con ba yy posposto al verbo. P. e. li ajutò : bi max ba 
ly ; insegnale loro, xàliuabayy. 

% 

(*) I verbi che' terminano in mi y, quando si sincopano pren- 
dono un b framezzo al verbo c alle parlieelle giii, y. P. e. .\spet- 
tami, tèbgui : batleini, fihèjgui ; li aspetto, bi leb-y ; li basloucrò, 
da jihcb-y. 
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Della trasmutazione dei Participj\ , . < 

I participi in andò, endo si convertono per mezzo di particel- 
le nei tempi dell’ indicativo’. P. e. Essendo Giovanni confessore 
mori Pietro, si voliera ; quando Giovanni era confessore mori Pie- 
tro. Jfalij- minqhudnnbate maini ria ^ud , bi dii na Bidnù ., 

Avendo travagliato ti pagarono, si volterà ; quando o perchè tra- 
vagliasti ti pagarono. Quqby , gaa nangueh thò xca p^hc , bi 
qhiith-y. , 

. y olgari di pertinenza. 

A questi volgari di pertinenze si corrisponde colla parola meliti, 
che sigtiiHea bene, ricchezza, onde per dire, toeea a me , spetta a 
me, appartiene a me, c di mia pertinenza, è mio, si dice, è bene 
mio, è cosa, robba mia : ma meliti. • 

Ordinariamente si pospongono i pronomi personali sincopali. P.e. 
è robba mia, ma melili gà ; è lobba tua, è tuo , ni melili gite ; 
è robba sua , è bene suo , è suo, è di*lui, na meliti ny. E cosi 
nel plurale si pospongono le finali rispettive. Con altri nomi però 
non occorrono tali finali. P. e. Qneslo capello è di Pietro, na plijy 
mi na meliti na Bednìi. E nel (durale .si usano le rispettive p.ir- 
ticclle he, giti, liy, yy. . 

Det7a Concom/ianza. ‘v*. 

La concomitanza o compagnia, se è prima persona , si espri- 
me con be anteposto e se è seconda e anche terza persona si espri- 
me con giti anteposto. P. c. Io vado con Giovanni , di pa be na 
Xtuì ; io vivo con Antonio , di byy be na Ando ; tu mangi con 
Giuseppe , gùi nani gui na Xuxe. Giovanni mangiò con Pietro , 
na Xiià bi duni gui na Bèdnu. 

Annotazione. 


Vi sono dei verbi detti possessivi , i quali -sono propriamente 
verbi composti coi nomi e richiedano le particole posse.ssive frap- 
poste, ma, na, ni. Come bucliià , composto da pueni sincopato , 
che vale uscire , cacciare, cavare, estrarre, e hia, che vale fiato , 
alilo, respiro, e tutto assieme esprime rifiatare, respirare, cioè cavo 
fiato. 



< 




a6 

Per coniugare dunque questo ed altri verbi , si dirà : io re- 
spiro, di bue mahid ; tu respiri, guibue naìiid ; egli respira, y bue 
nibid cioè, io cavo mio fiato, tu cavi tuo fikio , egli cava suo 
fiato. ' * 

I verbi pa e ma, che significano andare , ire , quando stanno 
all’imperativo, lor si pospone la particola ba o bi , che fa le* veci 
di gul, e ciò quando hanno appresso altro verbo; ma se sono soli, 
lor si antepone la particola ni. P. e. Và a passeggiare, ma ba nulya ; 
và, vattene, nima. ; 

Molte sono le/figure e altre varie particolarità, che si usano in 
questa lingua ingegnosa , ma io le ometto per brevità , tanto più 
ehe un compendio di grammatica non può inoltrarsi ad insegnarle. 

'« ' 


% 



« 


Digitized by Googlc 


SP AGNUOIiO - ITALIANO - OTOMI' 


Digitizad by Google 


I 

V 


29 


SPAGNUOLO. 

ITALIANO. 

OTOMl. ^ ' 


A 

• ! 

^^bajo 

abbasso giù > 

mady yahà. i ' 

abalanzarse 

sbilanciarsi 

cuAt i. '■ ■ ■ 

abarcar ' 

abbracciare 

càt i, hyphl '■ 

abatir 

abbattere - ■ 

huahti - . 

abeja 

ape, pecchia ' 

na zdbtd . r. t 

ablamlar 

abblandire 

1 td - mi 1 ■ 

abofetcar 

schiaffeggiars 

pàtiimi 

abogar 

patrocinare 

phàxni i ’■ 

aborecer 

abbonire 

ghtzà ^ 

aborlar 

abbortire 

yixqlii i. . . 

abrazar 

abbracciare 

Nhiyphy - 

abrasar 

abbruciare 

Ba-tll 

abra sarse 

affocarsi 

ndùhpà ■ • 

abrir 

aprire 

xo hqui 

abrojo 

tribolo 

na pemmì 

absolver ’ 

assolvere 

entzmacdhpl 

abuelo 

nonno, avo 

na xlhtà 

abuela 

nonna, ava 

na htzu 

acabalar 

compire 

zeliti 

acabar 

finire 

qhuadi, guadi 

aca ridar 

accarezzare 

ho-mi ' ' ' • ' ■ 

acarrear 

apportare 

théni 

« 

acercarse 

appressarsi 

Zeni, qoati 

acepillar > 

appianare ' 

dtzi 

achacar 

accolpare 

cùhni 

aconsejar 

consigliare 

yil 

acomeler ' ■' 

assaltare 

dàhqui 

acoslarse 

coricarsi 

yoy, 6 xi 

acostumbrarse 

accosto niarsi 

nziy 

acordarse 

ricordarsi 

nbén! " 

Actopam 

città mess: 

Manutzi ' ' 

acunar 

coniare 

tzahii V' 

acasar 

accusare 

mènni • - 

acocole 

collottola 

na biphl 

aJelgazar 

assottigliare 

Uyhqui, tajti 
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adÌTÌnar 

indovinare 

ndcqui 

adove 

mattone 

na _thythày , 

adorar 

adorare 

ne manzd 

adulterar 

adulterare 

tzohednthdhll 

adyertir 

attendere 

thàmbni 

0 atendec 

0 abadare 


afeytar 

acconciare 

dxqhjmi 

aficionane 

afTezionani 

cundà, nedà 

aforrar 

foderar 

puete 

aforro 

fodera 

na mueta 

afuera. 

fuori 

yathè 

afloiar 

allentare 

cà-ttè 

afrentar 

affrontare, infamare 

bénzd, behizà 

agacharse 

agguatarsi 

cd-mè 

agarrar 

acchiappare 

pénttè 

agorero 

augure o 


0 adirino 

indorino 

na ndéhquitè 

agotar 

scolare, consumare 

xiy 

agua 

acqua 

na dehe 

aguar 

inacquare 

deeni 

aguadof 

aquajolo 

na yay, nayahtè 

aguacero 

temporale 

ndddyè ^ 

aguacate 

smeraldo 

na tzàni 

aguardar 

aspettare 

tó-mi. 

aguzar 

aguzzare 

tzdtzl 

aguda cosa 

acuta cosa 

na ntzd 

aguila ■ 

aquila 

na zynl 

agrtdeoer 

aggradire 

numàmddi^ . 

agriarse, o 

agrirsi o 


acedarse 

acetirsi 

izqai 

ahondar 

affondare 

hUni 

ah'Ijado 

affigliato 

na téx bàhizl 

ahijada 

affigliata 

na nxùhqhl 

ahugar 

affogare ^ 

ccdttl 

ahora ^ 

ora, adesso 

nuyà 

ahorita 

or ora* 

guexguehtia 

ahora, ha poco 

poco fa 

qhagne-d 

ahorcar 

impiccare 

tzy htyygà 

ahuecar 

concarare 

motti 

ahugerar 

bacare i 

hiétzi 
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ahngeru 

buco 

na ohqnl 

ahuja 

ago 

, na yoplipì .. 

ahayenUr 

far fuggire . 

cdy _ , 

ayer 

jeri • . . 

mandè 

ayudar • 

ajutare 

phàlzi 

ayunar 

digiunare 

bébé . . 

ayre 

aria 

na nddxi 

ajo 

aglio 

na axo 

ala 

ala 

S>a bua 

alabar 

lodare 

ntmanhò 

alacran 

scorpione 

na penzy 

a la dcrecha 

alla dritta 

nan ycy 

a la izqnìercla 

alla sinistra 

na ngàhd 

a la nocbe 

alla notte 

. ninxtìy 

a la Iarde 

a la sera 

nindè 

alegrarse 

allegrarsi 

. cohia, pàhi 

alentar 

animare 

yét-rapà 

alesna 

lesina 

na rextbi 

alimentar 

alimentar 

dàni 

allsar 

allisciare 

coni ^ 

al instante ' ' 

all’istante 

ngiìttà, bexguehtia 

alumbrar 

alluminare 

yo-tti 

aiumbre 

allume 

xà-milz oh qui 

alcabuetear 

rufianare 

na ncmatè,ua bàhlbatè 

alcahuele 

rullano 

tzydl 

alcanzar 

arrÌTare 

tzyhqui 

alcanzar lo alto 

arrÌTare in alto 

na fidni 

alboroto 

rumore 

na bcnigiì, gddò 

albaùii 

muratore 

ya obia 

aibricias 

mancia 

na actè 

alcalde 

giudice 

na qhdtc 

algibe 

cbtema 

,na dèhti 

algodon 

cotone 

te-o 

algo 

qualche cosa 

na nzythi 

alguacìl 

sbirro 

na ecd 

alegria 

giuggiolina 

na ccd 

algunas veces r 

alcune volte 

xàhtby, nnandi 

albagar 

adomare 

booti, hoo 

allà 

là colà 

nnpy 

all! 

lì coli , 

ndnj 


/ 
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airaagre 

' cInaLresa 

na dflió' ' 

al medio dùi 

a mezzo dì ' ' 

liùxadi 

aimidonar 

inamidare* '■ 

tati 

almobada 

cuscino • ' 

na nxihmnd, nhùhni 

almofrez 

cassa da letto 

na ntiìphdi 

almorzar 

far colazione 

nzim xùdi 

alta cosa ’ 

' alta cosa 

* nà nhélzi 

aitar 

‘ altare 

na ahtà 

aliriarse ' 

alleviare 

tzyx nizà 

amar 

amare 

miìdi 

amarrar 

' ammagliare legare 

thdti 

amancebaJo 

amicalo ^ 

na xdbitc 

amanecer 

' farsi dì 

hiatzi 1 

amarillo 

scolorito 

ccaxii, hmSttcy 

amasar 

impastare 

til-mi 

t ^ » 

amansar 

amansire 

xnunxò 

sanarlo 

amaro 

na nccil , 

amontonar '' 

ammontonare 

mimtzì * ^ 

amortajar 

vestir morto 

p.ìtzi 

ampollar 

TÌaicarsi 

mo, poguì , 

amonestacion 

ammonizione 

na kmati 4 

amolar 

arrotare 

tdbqui » 

amols 

mola 

nahhiù 

ameaazar ' 

minacciare 

hdbtzi 

amigo 

amico 

na ndanpbue 

amiga o manceba 

amica o concubina 

na xdbi 

amparar 

ajuto • 

Zit-mi 

anteado 

pallido 

xidni 

anilcr 

avant’ )eri ' 

mangyndé 

animai 

animale 

na baonì 

anoche 

jer sera 

manxAj 

anochecer 

annotarsi 

xfly 

ancias 

angoscio 

ya nthindi 

ancbo 

ampio 

na nxidi 

antes 

prima 

nbcttò 

Antonio 

Antonia 

na Andò 

anadar 

nudare 

thdtl 

andar 

andar - 

yoo 

angel 

angelo 

na Anxc 

angosta cosa 

stretta cosa 

na ntzmtì 
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anUlo * • * 

aneHo 

i. Ila nphoyc ‘ <. 

andar de paaso * 

andar piano 

zeyò ’ ' 

anteojo 

occhiala 

na hieda ' • * 

ananelo 

amo t 

na nthylzi , ngybùà 

anadtr 

aggiungere. 

lahquè • ' 

ani! 

indico 

na qyhy , 

ano > 

anno 

na qhéyà 

apagar 

spegnere 

hùétti 

aparejar * 

apparecchiare 

ùéy ' ' 

apartar 

scansare 

hueguè, uèguè 

’ aparejo 

apparecchio 

na xadmd 

aparar 

appaiare 

thè ^ 

apaciguar 

pacificare ' 

hegui 

aparecer , . 

apparire 

néhquì 

apedrear *' 

lapidar 

ccahni 

aprtecer ' 

appetire , bramare 

ùùhpi 

aplaatar 

rintuzzare 

to-ml 

aplicado , , 

applicato 

na nyati * ■* 

apulillarae 

tarlarsi 

n£iuè 

apostar 

scommettere 

tàhiiy 

aprehender ■* 

apprendere, imparare 

pddi, ndèquì 

aprctar 

stringere 

dy-tU 

apretar con et pnno 

impugnare 

mi-tti 

aprissionar 

imprigionare 

bbeguè 

apuesta 

scommessa 

na ddhà 

apuntaJar 

appuntellare 

tetze 

aposento 

camera 

na-oy 

apresurar 

aifrettare 

xe-ni 

aqnel , 

quello , egli 

nune 4 

aqui 

qui, qua 

nugua, guehgua ’ « 

arar 

arare 

phytzì 

arado 

acatro 

na-ttabi t 

arana 

ragno 

na-mexè 

araòar 

sgraffiare 

xahquì, xatì ' 

arbol * “ 

albero 

na bay 

arbol del Perù 

albero del Perù 

na xSzà 

arco 

arco 

. » 

na za «’ . 

arco iris 

arco baleno, iride 

na bcccni 

arder ’ 

ardere 

zs 

ardilla 

% 

scoiattolo 

na mina , 
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arde 

arena 

• 

armarse o 

resistere 

armadillo 

arancar de raìz 

arrastrar 

arrear 

arrepentirse 

arrebozarse 

arremedar 

arras 

arresgarar 

arrendar 

arretnangarse 

arrebatar 

arriba 

arrimar 

arriero 

arrinconar 

arrojar 

arrojo 

arrugar 

arruga 

arraynar 

arquear algo 

arrestar 

• aspera cosa 
astillar 
assar 

assegundar 

assaltar 

assenlarse 

assi 

assomarse 

astilla 

atadero 

atajar 

atarantarse 

atolc 


arena, sabbia 

na tzyqhà 
na bomu 

armarsi o 
resistere 

mùhtì 

annadiglio 

na qqincuà 

svellere 

qhy tzi 

strascinare 

qhymi, gymi 

abbellire 

citi, yétti 

pentirsi 

yolmi 

• . . 
coprirsi 

pàti 

contraffare 

phctli 

doni 

ya nltylyc 

arrisicare 

hùxanbedi 

dar 0 pigliar in affitto 

mihqur 

sbracciarsi 

xAntze 

* 

strappar 

qhuatzi, liiànì ' 

» 4 

sopra 

mana *. 

appoggiare 

quatti 

\ 1 ♦ 

mulattiere 

na yopnni 

accantonar 

quatatzàli 

buttare 

enni, yénni, ycy 

ruscello 

na hiéntìiè ^ • 

aggrinzare 

banni 

ruga, grinza 

na banni 

rovinare 

buAtzi 

inarcare 

zalzi 

ritenere 

lihùa 

aspra cosa 

na adi 

slacchiar, scheggiar 

xhsquc, filze 

arrostite 

tzani 

jlsecondare 

yohpi 

assaltare 

tàhqui 

■ sedere 

hudi, hiùdi, mi. 

cosi 

nqhapy 

affacciarsi - " 

ccanni 

scheggia 

na xenqza 

legatore 

na nthdtgua 
_ « 

turbar, tagliar 

ct/tzi 

tarantolarsi 

t phandi 

bibita 

na tt^ 

A 


I 


I 

I 

I 
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alorarse 

otrancar 

alràs 

airavesar 

atrarerse 

atrevìdo 

atomi entar 

Aognatin 

annque 

annqae, fuera ja 

ahajar 

arentar 

arentane 

arentador 

aTentajarae 

ayergoniane 

avisar 

aznela 

azul 

azadon 

azador 

azotar 

azoto 

azQCar 



Laylar 

bajar 

bajio 

banca 

banco 

banarse 
baiiar a otro 
barbecbar 
barba 
barbas 

barcina y». 


atriogersi 

alangare 

addietro 

attrarersare 

atraverso 

ardito 

tormentare 

Agostino 

ancorché sia coai 

benché fosse già 

fugare 

sventolare 

fuggire 

ventola 

avantaggiare 

vergognarsi 

avvisare 

ascia 

azzurro 

zappa 

zappatore 

frustare 

frusta 

zucchero 

B 

esalazione 

ballare 

abbassare 

sirte 

Bknca 

banco 

bagnarsi 

bagnar altro 

lavorar la terra 

barba 

barbe 

rete 


ccattj 

tehnì 

nimuehté 

nnanni 

tzohté 

na buegà 

yni 

Ma Alti 
madague-à 
mdnthò 
77 

plgul 

nthinl 

na huit-tzibl 

béttà 

nddhtzà 

xiphl 

na hiaxi 

ccangni 

na zidbij hij 

na tzdn-ngue 

nièpì 

na-nphei 

na dotphi 


na hannè buehà 

néy 

cày 

> na bantti 
na nqhuati 
na ntbdhni 
na nzyndéé 
nhi 
hihti 
phytzì 
na yònc 
ya qhynì 
na zitta 
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Larranca 

balza 

tla xothiy 

barrcr 

spazzar, scopare 

paxi 

Larreta 

sbarretta 

na bjhy 

barrclear 

sbarrare 

pyhv 

barrenar 

bucare 

hiétzl 

barriga 

ventre, pancia 

na zittey 

barrigon 

pancione 

na biphò 

barro 

creta 

na pebay 

baptizar 

battezzare 

xihtzi 

bastar 

bastare 

qhuadi 

basura 

immondezza 

na puehttey 

batea 

bilancia 

na mohtza 

batir 

dibattere 

phyhqui 

babear 

sbevere 

nzyqhni 

baptismo 

battesimo 

na xìxthe 

beber 

bere, bevere 

ztzi 

bellota 

gliianda 

na ndczd 

bendecir , 

benedire 

qhàhpi 

berruga 

porro 

na rocca 

besar 

baciare 

tzytzl 

besar cosa sagrada 

baciar cosa sacra 

na bètzi 

beta, veta 

vena di mibiera 

nddnne 

biga 

trave 

na bénzà 

blscocbo 

biscotto 

na dhmc • 

bellon de lana 

vello 

na n-yò 

bisnaga 

bisnaga, erba 

na pe 

bisnieto 

bisnipote, m. 

na bonghétò ' 

bisnieta 

bisnipote, f. 

na bongan xùbcbtù 

bisabuelo 

bisavolo 

! na bucxihtà 

bisabuela 

bisavola 

na buehtzù 

blanquear 

biancheggiare 

ttaxqui 

bianco 

bianco 

na-nttaxi 

blando 

tenero, dolce 

na tildi 

boca 

bocca 

na nè 

bocon 

boccone 

na xenguè 

buia 

pallottola 

na nùnni 

boltear : 

volteggiare 

pyintzl 

bofetada 

guanciata 

na péthmì 

bofe 

polmone 

na xihùd 

boltear rodando 

girar rotolando 

J 

yali ^ . 

« 

- 

• 

• 

h - > 
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bolsa 

borrar 

borracho 

borracho babitual 

bosque 

bomba 

bostezar 

botella 

botija 

brasa 

braserò 

brazo 

brazada 

brotar 

brincar 

breve 

bueno 

baeltas, dar. 

buia 

bullirse 

» 

buscar ' 

burlar 
burlador o 
provocador 


Cabiloso 

cabar 

caballo 

caballeriza 

Gabello 

caber 

cabeza 

cabra 

cacaguate 

cacao 

cada rato 

cadera 

cadena 


. borsa 
cancellare 
ubbriaco • 
ubbrìacone 
bosco, selva 
tromba 
sbadigliare 
bottiglia 
fiasco 
bragia 

bragiere, focone 

braccio 

bracciata 

sgorgare, germogliare 
saltare, balzare 
breve, corto 
buono 

voltare, dare 

bolla 

bollirsi 

cercare 

burlare 

burlatore o 

provocatore 

C 

malizioso 

vangare 

cavallo 

cavallerizza 

capello 

capere 

capo, testa 

capra 

frutto messicano 
cacao 

ogni' poco * 
anca * 
catena' * • 


na nSgu(, buia 

ihdtf 

nati 

na mihni 

na>nboza 

na phufguenzaxtl 

yanè, hanè 

na xihtò 

na buhchà 

na dàhtzbi 

na nqhytzbl 

na yèni 

na ùeni 

phuetzè 

zàtzi 

zenthò 

manhò, nizà 

thétti 

na bdna 

hddnnf, anni 

boni 

xaxf 

na xaxtè 


nahmiztè 
xéy, xéhqui 
na phani 
na ngdnphni 
na xta 
nycni 

na nd, iìdxmù 
na nxùtxl 
na qhymbày 
na dèhquy 
nqhatnqhat 
na xinthà 
na tengbaeqha 


38 

caer 

caer, tropezando . 
caer en profundo 
caja 

calalata 
calabaza larga 
calandria 
cal 

calcanal 

caldo 

calentar 

calienie 

caler 

calzar 

calzone 

callo 

Gallar 

calle 

cama ^ 

camaleott 

camaron 

camissa 

camino 

caminante 

camole 

campana * 

campanario 

campanilio 

campo 

cana 

canal 

canaata 

cantar 

cantaro 

cantero 

canilla 

cara cosa 

carpintero 

carriso 

cardar 


cadere 

cascar, inciampando 
cader in profondo 
scatola 

zucca, cucuzza 

zucca lunga 

calandra 

calce, calcina 

calcagno 

brodo 

scaldare 

caldo 

calore 

calza» 

calzoni 

calvo 

tacere 

calle, via, strada 
letto 

camaleonte 

gambaro 

camicia 

cammino 

viandante 

frutto raes. 

campana 

campanile 

mal di gola 

campo 

canutezza 

canale 

canestra 

cantar 

vaso 

scàrpellino 
cannella, stinco 
caro, cara 
falegname, 
canna 

cardare, bravare 


. tàgui 
phyntzi 
tzò 

na huadà 

na mù 

na màmiì 

na boyì, boni 

na nini 

na dynguà 

na nguitbè 

patti 

na-npi 

na-pà 

téli 

ya zexqho 
na myùi 
xeguè 
na diùì 
na nttotzi 
na tzihean dihi 
na may 
na palmi 
na ùù 
na nenù 
na bne-cedi 
na ttègui 
na ngdnttégui 
na tzitbe 
na balhà 
na taxxti 
na pinthè 
fa qhytzbustzè 
tùhii 
na xèni 
na lùaxtò 
na minguandeyo 
xa midi 
na yaxi 
na xitlii 
teque, elique 
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carear 

aggiustare 

carzcl 

carcere 

casa 

casa 

casaca, o 


Testido talar 

clamide 

casado 

accasato 

casarse 

accasarsi 

cascabcles 

sonaglj 

cajete ^ 

piccola tazza 

castigar 

castigare 

cascara 

guscio, coccia 

eeLolla * 

cipolla 

cedazo 

setaccio 

cena 

cena 

cenar 

Cenare 

centella 

scintilla 

ceniza 

cenere 

ceja 

ciglio 

cera 

cera 

cerca 

chiusa 

canuto 

cicuta 

candèlero 

candeliere 

cangrejo 

granchio 

cansarse 

straccarsi 

calla 

canna 

cano 

fogna 

capar 

castrare 

capitan ^ 

capitano 

capote 

gabbano 

capulìn 

ciriegia 

capulin bianco 

ciliegia bianca 

cara 

faccia 

carbon 

carbone 

carboncro 

carbonaro 

carga 

soma, carico 

cargar 

caricare 

cargador 

caricatore 

carne 

carne 

carne ro 

castralo 

camizero 

macellaro 


nlUandmy 
na phàili 
na ngil 

na xayo 

na medintliùhiì « 

nthdtì 

ja qhddì t 

na tzamhl 

tzàbtl 

na zi 

na dénzi 

na nbatzl 

na ttozi 

tzinltoxl 

na buéy 

na bobtzbì 

na yodà 

na tzjnciie 

na qhdtzi, pìiuttè 

na biiiddi 

na npbozyo 

na nex phobo 

nzàbi 

na nyo 

na iiuthè 

pohqui 

na bcncti 

na pàti 

na dézè 

na za-ixi 

na hmi 

na thénà, théiià 
na màtbid 
nan pbni • 
millzi 
na tiixle 
na ngue, magne 
na nddni 

na homguc, pàmgue 
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4» 

carta 

carta 

na tzyhqdii, ttopliò 

carnizerìa 

macello 

na hophnl 

carnestulendas 

carnevale 

ya ,zehcantténi ' 

cercar 

attorniare 

qhdtzi 

cerca * 

vicino 

guehtuà 

cercbro ’ " 

cervello 

na tzibdù 

cerila 

' setola 

. naryhni 

cerrar 

servare 

cotti * 

cerro 

rialto, poggio ' 

na Ithihe 

cernir 

setacciare 

> ' pliatzl 

cerilla 

pomada / 

na buegd 

ceùidor 

cinta 

na ngyli 

dialo ^ ” 

schiacciato 

na bcmxiùd 

chansear 

alTaticarsi 

ùànntly ' * ' 

cLamuacar 

abbrustolire ‘ 

huixquì * 

diapulin 

bestiolina • 

na qhobtò 

chayote 

frutto messicano 

• na xamii 

chile 

pepe 

na ng-y 

e O J ^ 

dille seco 

pepe secco 

ma-y 

chile verde 

pepe verde 

na xémy 

cbichicuilote 

frutte indiano 

na gcmancnihc 

cbidar, silvar 

fischiare 

*• hyxi, hyxti 

chia, semiila 

semenze • 

na boccù 

diibato * 

capretto 

na Ulxi, dettxi 

cbicarra 

cicala 

na guì 

cbilacalote 

frutto mess. 

na démù ' ' *■ 

chichigua 

balia 

na nzy ' ' ' 

cbinche 

cimice* 

na xdiìe 

chismoso 

novellicro 

tia nemhià 

cbochocol 

brocca 

na ma-xéni 

chocolale 

cioccolata 

na ndcqhy 

chorrear 

zampillar 

pitti 

cbupar 

succhiare 

tzyti 

cbupamirthos 

uccellino 

na gàhtty * ' - 

ciego * 

cicco 

na godìi 

ciclo . , 

ciclo 

raahùtzi 

ciervo, benado 

cervio 

na hoephant 

cimiento 

fondamento 

na alti 

cintura 

cintura 

ne hiety 

clarar 

inchiodare 

phohlì 



darò 

' chiodo 

cobrar 

riscuotere 

cobija , ^ ^ 

copertura, velo 

code 

gomito 

codiciar 

desiderare 

codorniz 

quaglia 

cojer con 

cogliere. 

violencia . ’ v 

' acchiappare 

cojer 

cogliere 

cn el hecbo ' • 

al fatto 

cojinillos 

ostro 

cojo ' 

zoppo 

cola 0 iabo 

coda 

cola 

colla 

' Colar . 

colare, incollare 

col 

cavolo 

colgar 

attaccare * 

colchon * ' ' 

materasso, trapunto 

colmillo ' 

dente canino 

color 

colore 

colorado 

rosso, vermiglio 

colocar 

collocar 

cornai 

piattone 

coniadre 

commare 

compadre 

compare 

companero . 

compagno 

comulgar 

comnnicare 

comprar ^ , 
completar o , , 

comprare , 

consumir 

consumare 

componer 

comporre 

corner 

mangiare 

corner a medio dia 

pranzare 

comenzar 

cominciare 

comida 

pasto, cibo 

corno 7 

come ? 

corno — 

come 

confessor . . • 

confessore 

confession , 

confessione 

confessar 

confessare 

• 

« 

» 


na nabli , 

ccotti 

na pàtdàxni 
na nyj ni , 

éimatziya ' 

na tAtil 

qhy 

thè . • 

ya coli 

na dogoà , 

n» tzy ' ■ 

na ci\éiià • 

phatzi V 

na gonxl 

tzyhti, zydl 

na phidt 

na détzl, tzdll 

na qyhy 

na nthéni 

étti, nétzi 

na doyò 

na mdné 

na nbar, na ubane 
na nyogni 
iiùphi 
tày 

tzetzè 

hogul 

tzi 

ùunl 

phydi, dymi 
na hiiìni, hueguè 

hagut ? . «' 

tenga, ngù 

na qhAanbate 

na qhAanni 

qhdanni 
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contar 

contar, raccontar 

pèdè 

conaìderar 

considerare 

tzf-mi 

conaentir 

acconsentire 

ùubpl 

contricion 

contrizione 

na ndumjy 

conejo 

coniglio 

na qbuà 

convertir 

convertire 

pyingui 

confinnar 

confermare 

tbéte 

consumir 

consumare 

tèguè 

conauclo 

consolazione 

na nthùmmj 

contagio 

contagio 

na textè 

conaejo 

consiglio 

na yti 

cono uno 

cognato 

na mibqul 

conchavar 

coire 

. zopbo, zetbià 

copal 

incenso 

na nguidni 

corazon 

cuore 

na myy 

coraje 

collera, sdegno 

na cué 

corba 

garletto 

na dotguà 

corba o curba 

curvo 

na màgui 

corcoba 

gobba 

na ccogùc 

corcobado 

curvato 

id: 

corrai 

cortile 

na ngdnpbni 

correr 

correre 

tibi 

correr con 
violencia 

correre, volare 

nextilii 

corcobcar 

saltare 

naizi 

coireo 

corriere 

na bènnhi 

corona de florcs 

ghirlanda 

na badni 

corona de cspinas 

corona di spine 

na baq^nl 

corlar 

scortare 

héhqui 

corlar fruta 

staccar frutti 

tyhqul 

cariar con la bocca 

parlare 

tzètzi 

cortar con istrumento 

tagliare 

Izéti, tzèbqui 

corleza 

scorza 

na tzèbqxl 

cortesia, reverenda 

cortesia 

na ttébqqiày 

cosa necessaria 

cosa necessaria 

manbioni 

cosa dilTicil 

cosa difficile 

nanbiy 

cosa que dà 

cosa che dà 


comeson 

pizzicore, prurito 

na nxdy, nxdbi 

coscr 

cucire 

gìiédl 

costra 

crosta 

na Dxetè 


■-» I 

f ' 
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cosecha 

cosechar 

C05qnìl]a 

coatal 

costar, ?aler 

costina 

costumbre 

costura 

cojuDtura 

coyonostle cardon 

cozear 

cozer comida 

cozina 

cozinera 

crecer 

creer 

criar 

criado , sirriente 

croci 

cuajar 

cuchara 

cachino 

cacala 

cacata de easartar 

cuerda 

cuerpo ^ 

caerpo 

cuervo 

cuesla 

coeva 

cuidar 

caidado, pena 

cumplir 

cuna, lumaca 

cuiiado 

Canada 

calebra 

Curar 

curlir 

catis 


raccolta 
far la raccolta 
solletico 
sacco 

costare, valere 

costola 

costume, uso 

costura 

coagiuntura 

fico indiaao 

dar de’ calci 

cuocere 

cucina 

cuciniera 

crescere 

credere 

creare 

serro 

crudele 

coagulare . 

cucchiaro 

coltello, temperino 
conto 

un ave maria 

corda 

corno 

corpo 

corvo 

costa 

cantina, grotta 

attendere, badare 

cura, pensiero 

compire, adempire 

culla 

cognato 

cognata 

serpe 

curare 

conciare 

pelle 


na zòphò 
xopho 
ya qyntzi 
na rezd 
nUnSy 
na buetze 
na nthdy 
na ttédi 
na teqndoyo 
na cdminyò 
ndiqqì 
di 

na cuzna 
na hezahiùni 
tè 

n-emiy 

tede 

na bègò, tzophb 
na cuémy 
zoy 

na ntótzi 
na qhuay 
na guénda 
na tbebé 
lu dèli 
na ndini 
na hinqqhiiy 
na cà 
na-ngùanl 
na oyyanbùoni 
phédl, zu mùdi 
na nddmy 
tzctzé 
na hdalzi 
na co 
na b^ipò 
na qqdni 
etè 
citi 

Da ziqquìiy 
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cartir gamuzas conciar camoscie lèxl 


ar de beber 
dar, cntregar 
dar tras pies 
dar a ol;-o 
decir 

decir a otro 

dedo 

de antes 

defenderse 

degollar 

dejar 

dejar en 

testamento 

del otro lado 

delgada cosa 

demonio 

dentro 

dcbajo 

declarar o 

pronunciar 

dependencìa 

deiicada cosa 

'derramar 

derretir 

desmajarse 

descolgar 

desmoronar 

desembajnar 

desbaratar 

despreciar 

desatar 

desollar 

desnudar 

despacbar 

dospcda/ar 

desterrar 


D 

dar da bere 
dare, consegnare 
balenare 
dar ad altro 
dire 

dir ad altro 
dito 

da prima 
difendersi 
scannare 
lasciare 

lasciar per testa- 
mento 

dall’altro lato 

sottile cosa 

demonio 

dentro, tra 

sotto a 

dichiarare o 

pronunciare 

dipendeva 

delicata cosa 

spargere, versare , 

strugger , squagliare 

svenire 

distaccare ‘ 

tritare 

sfoderare 

scompigliare 

disprezzare 

sciogliere, disfare 

desolare, scorticare 

spogliare 

spedire , sbrigare 

spezzare 

esiliare 


zlzihti 

dà 

huangui 

unni 

md 

xiphi, embi, ena 
na zaha 
mahdmby 
mdhti 
tzeh-yégà 
hiégui, égui 

tzogni 

nangdi 

nantzyti 

na zitbù, exqhuà 
nbò 

bebò, hièmi 

puetzè 

na thàj 

na ndjxqui 

nd mi 

deeni 

tynxdy 

tzyhqui 

théxri 

còtzi 

huahti 

benzù 

xottf, xobquì 
xdntzi 
mueguè 
nétzi 

tyni, detti 
cùy 
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ilesperlar 

risvegliare 

niìhd 

dcspertar a olro 

svegliare 

uà 

descansar 

riposare 

tzùya 

desdichado 

disgraziato 

na bém hdelii, hiojà 

derechameute 

direttamente 

. na nqhuànnì 

despacio 

poco a poco 

nqhaiiatè 

despues 

poi, dipoi 

nbépba 

desconclerto 

disordine, sconcerto 

na phàguì 

despedirse 

licenziarsi 

édi 

desensiliar 

disellare 

tzyhqntdtzi 

desgranar 

sgranare 

thdhqui 

desTcrgonzado 

sfacciato 

na nduxtc, tzone 

despluniar 

pelar, spiumare 

xftngui, xàhqui 

desinebarse 

sgonfiarsi 


despegar o 

staccare o 

ye* 

descosirar 

scrostare 

etzè, xetzè 

despabilar 

smoccolare , 

tytzi 

desabrìda cosa 

insipida cosa 

xan-uén 

dcscolorida cosa 

scolorita cosa 

na hialf 

desta par 

stappare 

xotzè 

detener 

trattenere 

tza-mì 

detener a otro 

trattener altro 

id: 

determinar 

determinare 

xébqui 

de un tiro 

in una tirata 

nzèbquitho 

de uno en uno 

dall’ uno all’ ^Jtro 

nna manna 

devanar 

divanare 

otzi 

deber algo 

dover qualche cosa 

ndùthàj 

deber a otro 

dover ad altro 

tdbpì 

desear 

desiderare 

tziya 

desde luego 

da ora adesso 

xemaguebj 

dia 

di giorno 

na pà 

dia festivo 

giorno di festa 

na pànddngò 

diente 

dente 

na tzi 

Diego 

Diego 

Na Yégo 

diestra mano 

destra 

na nyéy 

dichoso 

fortunato 

^ na ménthi 

dìligencia 

diligenza 

na tboni 

dinero 

denaro 

na nbòqhd 

digno 

degno 

na mèznì 

Dios 

Dio 

Oqbd 
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drvcrli'rsc 

divisar 

dlfkrultar 

doblar 

doblar por difuDtv 
• dobles 
doctrina 
dolor 
donzella 
dormir 
dorar 
dudar 
dolce 
dura cosa 
durasno 
droga 
drogucro 


Ba 

ecbar o Taciar 


ecbar tirando 
a Io alto 
edilflcar 
dote 

eloUaxcale 

embolver 

embestir 

embiar 

embarrar 

untando 

embidia 

embìdiar 


divertirsi 
distinguere 
far difficile 
piegare 

suonar a morto 

piega^ grinza 

dottrina 

dolore 

donzella 

dormire 

indorare 

dubitare 

dolce 

cosa dura 

pesca, persica 

droga 

droghiere 

E 

sù, via 

buttare, gettare 

cacciaret cavare 
buttarsi 
dispiacere, 
dolersi 

gettare, buttare, 
lanciare 

edificare , fabbricar 
grano indiano 
scorza 
involgere 
investire 
mandar, inviar 

t 

turar con creta, 
incretare 
invidia 
invidiare 


nlixmyy 

blandi, ccdbni 

bimbe 

tobo, togo 

nzyntidd 

na tobo 

na ntbdhthià 

nan-y 

na bmdbtè 

dbd 

ccaxti 

tzyraanphini 
nang-uhqui 
na-nemè 
na ùbcanzà, yxì 
na dròga, na bàti 
na hàhtè, na <t dròga 

ndè 

xiti 

* • ♦ 

yeni 

beni 

nbéni 

yèy 

he, zotzi, xoxi 

na mànxa 

na hmemxa 

pantzi 

àtzi 

péhni 

eontzi 
na matziyà 
tziyà 


liquido 

ecbar o vaciar 
solido 

ecbarse o recostarse 
ecbar menos 
por ausencia 


embidioso 

invidioso 

na tzijàte, cxtematzià 

empacharse 

vergognatai 

ndthd 

emparejar 

pareggiare, uguagliare, 

n jeni, ubiény. 

0 igualar 

paragonare 

nhvchuy 

empenar 

impegnare 

càti 

empeyne, 
especie de sarna 

rogna 

ua myhqul, zàni 

etnpeyne, 
parte del cuerpo 

membro virile 

na débi 

empujar 

spignere, urtare 

yentli, ntdxi 

emporcar 

contaminare 

hiahqui 

emprenarse 

impregnarsi 

nyi 

enmochecerse 

ammuffirai 

. boxqua 

encias 

gengive 

va nguenè 

encajar 

connettere 

phohtl 

encarecerse 

iacarirai 

miliqul 

encasquillar 
o engaatar 

legare 

incastonare 

e&tl 

encender 

accendere 

ztzeguc 

encomendar 

raccomandare 

tèhti 

encontrai 

incontrar 

ngalhy, nthenì 

encogerse 

ristringerai 

miti 

encrespar 

arricciare 

Izanizi 

endeoantes 

in avvenire 

mahèby 

endereear 

addrìzzare ' 

nqbudnnl 

endrogarse 

ubbriacarsi 

tfixttej 

endurecene 

indurirai . 

mégnt 

enfado 

fastidio, noja 

na nxfibia 

enfemur 

ammalarsi 

hiénì 

en fermo 

infermo, malato 

na dàlbi 

enfermedad 

infermità, malattia 

na hiàni 

enflaquecerae 

indebolirsi 

ythquè 

enfrente 

dirimpetto 

nhiandi 

cnfriar 

rafreddare 

zlzégul, ztzetì 

enganar 

ingannare 

hàhqui, cadi 

engordar 

ingrassare 

nohqui 

eneniigo 

inimico 

na oh 

enjugar 

rasciugare 

tziti 

enjagaar 

riasciaquarc 

pehqué 

engendrar 

generare 

cd 
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4 

«• 

• 

caojanc i- 

' sdegnarsi 

bueheuc 

en Dira parte 

in altra parte 

nnan yopy 

en otro dia 

in altro giorno 

.nnan yorahpa ^ 

en ningtina parte 

in ninna parta 

hinqbahpy 

enramada 

infrascatura 

, na ccaml, zumi 

enredar * . ■ 

inretare 


emmaranando» 

imbrogliando 

iteti 

enaarlar 

iniilare 

tele 

enseùar > 

insegnare 

xéhni, uhti > 

ensima 

incima, sopra 

maxetzè 

ensillar 

insellare 

hexan nthiltzi 

entcrrar 

sotterrare 

àgui 

entender 

.intender, capite 

adéhqui 

enlendimiento 

intendimento 

na nphéni 

entenado 

figliastro 

na hsbztzi 

entenada 

figliastra 

na hetxù 

entonces 

allora 

guebij, nubij 

entrar 

entrare 

qyli 

' entranas 

TÌscere' 

ya qhobbié 

entretejer 

intessere , 

pehpè 

entibiar 

intiepidire 

pangui, pani 

entierro 

mortorio ,, 

na nyàgui 

enronquecerae 

ralTre darsi 

nhiaygà 

enrollar 

allungare 

pdiitzi 

en un tiemp» 

in un tempo 

mannaby 

enTcjecerse 

inreachiare 

nde 4 

eructar , 

ruttai^ 

qhetè V 

epasote 

erba 

na n-dy 

escarbar 

razzolare 

xéhquì, lètti 

eaarbar ahoodando 

scavare. 

.r 

eacalcra 

scala 

na rede 

eacarmentar 

sperimentare 

bé mi * . 

èacandalìzar 

scandalizare 

quéde 

esclayo 

schiavo 

na beimi .. 

eacoba 

scopa 

na baxl 

escobeta 

scopetta 

na nzaxqni 

'eacoger 

sceglier, capare 

, huahni 

escopeta 

archibugio 

na nzaphi 

escribir 

scrivere 

ophò 

escribano 

Krivano 

na yopbò 
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etcondene 

BasCoddersi 

Ani, ù4nì .% 

etcuiiJcr 

nascondere 

huitzi 

escuchar 

ascoltare 

:tze 

exufir 

sputare 

zizotzì 

eslabon 

acciarino 

uà phéhizbì 

espalda j 

spalla 

na «jtha , « 

espanlar 

spaventare 

pidl . - 

ca^iiol 

spagndolo 

Ila nbuihf 

espejo ' 

specchio 

na hì^mbic. 

csfierar 

sperare, aspettare 

te-ml 

esperanza 

speranza 

na nde-mi ‘ 

’ 4 

espiar 

espiare 

Agni, a 

espiga 

spiga 

na ngA, ngAhA 

espina 

spina 

na meni 

espioazo 

spinale 

na iluxtHà 

espinllla • 

alinco 

na minguà 

espolear 

spronare 

minguy 

cspuela 

sprone ' 

na myni 

«apulgar 

spulciare « 

pahqui 

esprìmir 

esprimere 

temi . 

espama 

spuma . . 

na phygui 

estar 

stare, essere 

i*ny . 

«star en cueros" . 

^ stare senza camicia 

bymànzi 

estafar 

truflàre 

na mèplie 

estaadarte 

stendardo 

na beatmathéU 

estender 

, distendere 

lyngui 

esticrcol 

sterco, letame 

na pbohò 

«stirar 

strappare 

qhyfi 

esiomadar 

siranntare , 

hetze 

eslomag* 

stomaco 

na t/Axamyy 

estrella 

, stella * ^ 

na ztzs ' ! 

esQraùar 

distorre 

tzàma-rayò 

estiÌTo ’ 

stafTa 

na nlbibti 

estuprap 

stuprare 

tzoni 

«studiar 

studiare 

xàdt 

esIrcHar 

frigore 

thyti ^ 

exeraplo 

esempio 

na qbédi . 
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V ' 

1 

Facil 

facile 

hiriguihéy 

fabrìcar 

fabbricare 

tiè 

làja ^ 

fascia 

na bdlti 

falda ' ^ • 

falda 

na uenthe 

fallar 

mancare 

bedi 

falso ^ 

falso ' • 

na xiihti ' 

fama ù honrà 

fama, onore <• 

na nzu 

faramalla 

Sproposito 

na nthomi 

favor 

favore 

na mdhtè 

feo 

brutto 

muntzù 

féè 

fede 

ha tlemcy 

feriar . 

Cdniprare in fiera 

pfidi) pdhtì 

feria 0 plazà* • 

fiera, piazza 

na tiy 

lìar 

assicurare 

tuxtlcy 

fiebre 

febbre 

na zshpà 

fiera *• 

fiera, belva 

na zahtè 

filò 

filo •• 

na idy 

fin 

fine *• 

na ngatzi 

fiRglr 

fingere 

bhete *- 

fiaco , k 

fiacco, magro 

na nyehquc 

fiauta 

flauto, piffero ■' 

na bidnè 

flecha 

freccia, dardo 

na thay 

flojear • 

alleiilaré 

ddhhiéy 

fiojo 

floscio ■ ••é' 

nà ngu 

flojo 

lento^ debole 

na dahhiéy 

fior 

fiore 

na deni 

forlon 

cocchio 

na tzanzà 

fornicar ' 

fornicare 

tetlzoqui ^ • 

fornicaciou 

fornicazione 

na tetntzohqui. 

formoso *. 

necessario 

ntzcfii 

fregar • 

strofinare 

xyll 

Franebeo 

Francesco 

n-yixcò '' 

freir ■* 

frigere 

thyli, thyni 

frefio 

freno, briglia 

na tzaklnè 

frente ‘ , 

fronte » 

na ddé 

fresada , 

ferra] nolo 

na ddxio 

frio 

freddo 

na nztzcc 

frijol 

fava messicana 

na qhy 
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fueriemente 

forlemeule 

zeditho 

fuerza 

forza 

na zèdi 

fucate 

fonie 

na puelhc, mébc 

fundir 

fondere 

deeni 


G 

•» 

Crallim 

gallina 

na tni 

galliacs» 

pollajo 

na ngti-ui 

gallo 

gallo 

na raeeiil, menqui 

ganar 

guadagnare 

làhd, d4hà 

gangoso 

chi parla col naso 

na qhoxùd 

garambullo 

albero mess: 

na bàxtld 

garganta 

gola, gorga 

na yyga 

garguero 

gargarozzo 

na thuigà 

garrapata 

piattola 

na qytgd 

garza 

gazza 

na tligà 

gaatar 

spendere, spregare 

tigne 

,, si es dineros 

„ se è danaro 

tzoni 

gallar 

andar carpone 

ng-annl 

gaio 

gallo 

na mixi, mixlù 

gavilan 

sparviero 

na dè 

gemello, o coale 

gemello 

na go, quablè 

genie 

gente 

na qhà-y 

gilomate 

erba mess: 

ua dàdimàxi 

gloria 

gloria 

na pàhàma hitzi, iiah- 
ndoqbd 

golondrina 

rondine 

* na càhày 

goloso 

goloso 

na tzoyò 

golpear 

percnolere 

puixti 

gonio 

grasso 

na nobo 

gonion 

passero 

na roqhui 

gota 

gotta 

na tyy 

gotcar 

gocciare 

piti, lylzi 

gozar, 0 posseer 

godere 

ztzà 

grande 

grande 

raànnohò * 

grama 

gramigna 

na roltcy , 

granada 

granata 

na thdzd 

granizo 

grandine • 

na ndò 

grana 

grana 

na Ai 

d* ’ 
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grano 

gt-aiicliu • ■' 

ha ^àx! 

grillua 

Coppi 

ja gùètgua 

grilar 

gridare 

mapbi, mali 

gruiiir 

grugnire ' 

gigui 

guajolote 

pavone 

na ditrauioi 

guajé 

zucca 

na ephe, guaxi 

guardar 

conscrval^e 

petzi 

guardar Guidando 

custodire 

mudi 

Gueguetoca, laga^ 

città mess: 

Mabidà 

guerra 

guerra 

na roagngui 

guisar 

cucinare 

littze 

guipil 

abito ittess: 

ha huixio 

guilarra 

chitarra 

na bilia 

gusado 

Iiaco, , 

ha zibAc 

gustar probando 

piacere, assaggiare- 

ztzà 

gusto 0 alegrìa 

gusto, allegria 

na pólla 

guau 

orba messi 

na mexyd 

Cablar 

It 


parlare ' 

1 I« 

hablar a otro 

discorrere 

zopho 

liablar en a j uste 


«< 

0 conchavo 

conversare 

idem 

hablador *-*-^^* 

parlatore 

na zcmblà 

liaccr ' 

fare “• 

qlia 

bacer trabajando 

travagliare 

ite 

kacer cosquillas 

sollecitare 

qyiilzà 

Iiaccr ruido 

far rumore 

gami 

liaccr de ojo 

far cenno 

Iziìntdó 

hocer Iena 

far legna 

zy 

liaccr Iiazes 

fare fasci 

qllódi 

hacienda 

azienda "f 

na ngtlnlinsibi 

badia ' — - '• 

ascia, farcia 

na llicgui 

Imitar 

trovare 

lini 

liaflazgo 

ritrovalo, mancia 

na ndini 

hanibre '* 

fame =■ 

na lliùiditi 

bambricnto 

alTamalo 

ne zlzómanlbiihhd 

hartarse 

satollarsi 

niiià ^ 

haver 

avere 

qiia -4 — 
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havcr cosa liquùla ' 

hccliizar 

lieder 

hcdioiiJo 

herir 

hennano 

dice c1 liomkre 

hennano 

dice la muger 

hennana 

dice el hunibre 

hcimana, 

dice la muger 

herencia 

herrar con fuego 

herrador de hestias 

herrero 

hervir 

he no 

bici 

higado 

hija 

bijo 

hiiar 

hincharse 

hinearse 

hipar 

bipo 

liicrro 

bombre 

hoinbro 

honda ' 

hondo 

honrar 

honra 

hormiga 

homo para pan 
homo para cal 
homo para carbon 


avere cosa liquida 

ammaliare 

puazare 

puzzolente 

ferire 

fratello 

parlando l'uomo 
fratello 

parlando là donna 
sorella parlando 
l’uomo 
sorella 

quando parla una 

donna 

eredità 

ferrare 

roanescalco 

ferrajo 

fervere, bollire 

fieno ^ 

fiele 

fegato 

figlia 

figlio 

filare 

ficcarsi 

gonfiarsi 

singhiozzare 

singhiozzo 

ferro, spada 

uomo 

omero, spalla 

fionda 

profondo 

onorare 

onore 

formica 

forno di pane 

fornace di calcina 

fornace di carbone 


pò 

iièhll 

xdguì, yyni 

na nxd , 

hio 

na qbuòdù 
na idi! 
na nqhil 

na qhuho 
na zizogni 
huixti 

na quatguaphni 
na huitli 
nzàni, nlhyni 
na xygul ^ 
na pobl 
na yà 

na nxùbàlitzi, Itixù 

na biìhlzi 

hdtti 

dàndihmtl 

tieni 

nccyti 

na nccyti , 
na buihqhù 
na nyèhè 
na nxihì 
na nlléndù 
na nhèy 
zAhcabl 
na nzil 
na xilqhy 
na hd, liti 
ne iltnòni 
na ùtlhiò 
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horquilla 

liuevo 

hueso 

huerta 

huerto o jardin 
huir 

Huychapan 

Huyzquiluca 

husachi 

humedecer 

humedo 

humildad 

hiimo 

hurtar 


Sdioma Olhomi 
„ Castellano 
„ Mexicano 
„ Tarasco 
,, Masagua 
„ Meco 
idolatrar 
idolo 

yerba buone 
Terno 
ycsca 
yeso 

iglesia 0 capilla 

igualar 

incensar 

incensano 

indio 

inficrno 

ingle 

ingrato o 

malagradccido 

inulil 

ir 


forcbetta 

uovo 

osso 

orto 

giardino 
fuggire 
città mesa: 
id: 

tintura 

comettere 

umido, zuppo ’ 

umiltà 

fumo 

rubare 

I Y 

idioma Ollomì i 
„ Castigliano 
„ Messicano 
„ Tarasco 
„ Masagua 
„ Meco 
idolatrare 
idolo 

erba buona 
genero 

esca > 

gesso 

chiesa, cappella 

uguagliare 

incensare 

incensiere 

indiano 

inferno 

anguinaia 

ingrato o 

sconoscente 

inutile 

andare, ire, gire 


na xoza ' 
na mdJb, doni 
na ndoyo 
na ùiizil 
na ùidni 
ragni 

Kxànmdtbó 
Mlnggani 
na mùnza 
xahti, xay 
na nxah 
na ca m:lnhulb> 
na biplii 
ph5 


ÌNa nbiilnhW ■ 

Na nhi5nphue_ 

Na nhlàmàndéznà u 
Na nbidmdndahi 
Na nhiànphni 
Na nhiémaquiì 
niraqh!Ì, phétnzd 
na hitqhd 
na xàccnl 
na nbéhd 
na yàza 

na ztzedò ' 

na niqhà 
nycni 
litzi 

na ttùtzi 
na bédipèpbi 
na nidù 
na bixinthè 

•> I 

na tzocbàhà 
na himbitè, nduhqqiày 
pà, ttfà 
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ir a medias 

spartire , . 

ndègiii 

Ixnii({ui)pani 

città mesa; 

Zftccanì 

Ixtlahuaca 

id; 

Mahiaphy 

yunta 

pajo, paro, coppia 

na qhàdì 

ilacate 

panattiero 

Na nzèdi 


J % 


^acal 

casino 

na ngdnttcy, bette 
ngrtxthè 

jabon 

sapone 

na xabò 

jarfo 

boccale 

na sarò, badà \ 

jaquima 

capezzale 

na xagmii ^ 

jicara 

tazza 

na limò 

Jilotepec (') 

città mesa: 

Ma denxi 

Joseph 

Giuseppe 

na XuxR 

Joan 

Giovanni 

na Xuà 

juego • 

giuoco 

na hey, ihey 

jugar 

giucca re 

bey 

jagar de manos 

rubare 

ng-ini 

{ugador 

giuocatore 

na hcyti, hihtè 

jqntar 

adunare 

muntzl, npéhni 

junia 0 

adunanza o 


congregacion 

congregazione 

na qhòhmi 

jurisdicion 

, giurisdizione di 


de poder 

potere 

na nzchqni 

jurisdicion de 

giurisdizione 


territorio 

territoriale 

na nddtzi, ngyhi 

jurar 

giurare 

hdnltéméy 

jiizgar per 

giudicare 

xéhchayxl . 

sentencia 

per sentenza 

xchcabl 

juzgar mal 

giudicare male 

xàhtì 

justicia 

giustizia 

na tzythi 


L 

. ■ 

lEladron 

ladro, assassino 

na bé, pbc 

labar 

lavare 

pceni 


(*] \cggaiui le annotazioni 
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hbio , ■ ■ ■ 

labbra • • 

na xlnh 

laLrar ' 

lavorare 


cosìendo ■ '* 

cucendo ^ 

^uéJi 

lada, oostado 

lato, costalo ’ 

na byù 

ladrar 

abbajare, latrare 

phuchque 

ladrillo 

mattone ’ ^ 

nathvhi}- 

lagaùa 

cUpa y» . • 

na biiiilà 

lagarlìja *■ 

lucertola 

na madgà, zanigà- 

iJ; si es prieta 

id: se è negra 

boigà v 

lagarto 

ramarro 

naztzathi 

lagrima 

lacrima 

na nguidà 

laguifa 

laguna, lago 

na ndehe 

lama 

' fango 

na biirlhè y 

lamer 

leccar 

teetc • 

id: con los 'dcdos 

id: colle dita 

qliali 

lana 

lana 

na xiy'o 

largai- 

allargare, allongare 

liiàgui 

largo • 

lungo 

nammà 

lastimar 

affliggere, maltrattare 

yni ■ ' 

lastima 

dolore, affanno 

na biC'CtIio 

latido de 

palpitazione 

■ -t 

estomago 

di stomaco 

na rotzmyy ■ 

h(ir 0 palpitar 

battere , palpitare 

rutzi 

lebrillo 

catino 

na tzamhl, mambì 

lecite 

latte 

na bbà 

lechuga 

lattuga 

na dàccnì 

lecliuza 

nottola 

na phjxqhnar 

lejos 

lontano 

vany, yapy . 

lengua 

lingua * 

na qhflnè 

Icon 

leone 

na zahtè, falbi 

Icer 

leggere 

nde, xidl 

levanUrse 

levarsi 

nangui 

levantar 

alzare 

patri, qhylzi 

IcTantar cosa pesada 

id: che pesa 

tliitzi 

levantar cosa ligera 

id: cosa leggiera 

tùtzi 

levantar los ojos 

alzare gli occhj 

nelzdà ^ 

leùo 

legno 

t13 Z il 

liar 

legare 

x-llè 

librar 

liberare 

push: 

liccBcia 

licenza 

na nzchqui 
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liehre 

lepre ' 

na ihlès deqhuà 

liendre 

tendine ' . 

na busttò 

limar o raspar ' 

.* limare * 

ciste - 

Hmon 

limone 

na nimó « 

liltaosna 

limosina 

na nhuenhic , 

limpiar 

pulirà, soopare 

thdhqui 

llaga 

< *' piaga 

na ugusxcajà 

llama 

fiamma / 

na nphatzbi 

llanfar 

* chiamare 

nzohni 

ilare 

chiave 

'na nzohqui, nzogui 

llenar 

empiere 

niidi, iiùlzi • • 

■levar cosa ' 

condurre, gridare, 

• ■ . i 

animada 

menare 

Izitzi 

Ilerar cosa 

portare, strascinare 


inatiimada 


hiizii, hàlzi 

Ilorar 

piangere 

soni 

llover 

piovere 

ù;lj 

Ilovisnar 

piovigginare 

mybcmi 

lluvia 

pioggia 

na ye 

lobo * 

lupo 

na milhd 

lodo 

loto, fango 

na buihùy 

loma ' ' 

spi.iggia 

na nguani 

lorabriz 

lombrico 

na mahtza 

lo mismu 

il medesimo 

seguchthò 

lucliar 

lottare 

npchuy 

lucerna 

lucerna 

na dóni 

luogo 

subito 

nihèby 

luego, luego 

or, ora 

guexguehlliò 

lurabre 

*'- lume, luce 

na zlzilii 

luna 

luna 

na zòili 

lunar 

neo 

na rocca 

luz naturai 

luce 

Ila hialzi 

luz artificial 

fuochi razzi 

na yo-tli 

luto •• 

lutto, bruno 

na bolle 


0 

M 


iilSachucar 

acciaccare, ruiupcre 

qqeli 

inachucar , 

pistare, sfugnere 

Izcmi 

madcja ^ 

matassa 

na phatì 
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madre 

madre 

. na mò 

maJrastra 

matrigna 

na himè 

madrina 

comare 

na meqlià 

madrono, arbol 

corbezzolo 

na hygul 

madurar 

maturar 

dd 

roaguey, pianta 

arreslabue, erba 

na guada 

maeatro 

maestro 

na tàhnatù 

mala cosa 

cosa cattiva 

nantzò 

malacate 

fuso 

na hiéti, thdtl 

maliciar 

maliziare 

, xàhti 

inalba 

malva 

na xicdnl 

malvado 

scellerato 

na toh-pià 

marnar 

poppare, zinnale 

tzjti 

mancha 

macchia 

na hìabqui 

manco 

stroppiato 

na doyé 

manada 

branco, stuolo 

na ngddi 

mancar 

metter le pastoja 

nanténni 

mandar 

comandare 

béhpi 

mano 

mano 

na yc , 

mano diestra 

la destra 

na ycoycsT 

,, siniestra 

la sinistra 

na yéngùhù 

manosear 

tramenare 

thàdl 

maqtear 

pallottare 

pónisi 

manteca 

manteca 

na ndéga 

manzana 

mela, pomo 

na nddpéni 

raarabilla flor 

maraviglia, fiore 

na pntmhi 

marchilarse 

appastarsi 

banni 

Marcos 

Marco 

na Coxl . 

marido 

marito 

na dòme 

mas 

più 

mannrà 

mascar 

masticare 

fidphi 

mascara 

maschera 

na hmihtè 

masorca 

foglia 

nathd 

massa 

mescolanza 

na qhynl 

massa, levadura 

levito 

na ixqhyni 

matar 

ammazzare 

ho 

matador 

uccisore 

na holitc, liiohtè 

matadura 

soorticatura 

na yaxthà 

matanza 

strage 

na zdntzi, xàntzi 
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materia o 

marcia, 

polire 

putredine 

malz 

gran turco 

mear 

pisciar, orinare 

mecate, lazo 

laccio, cappio 

Meco 

Indiano Meco 

medias 

calze, calzette 

medicamento 

medicamento 

medico 

medico, dottore 

medida 

misura 

raedir 

misurare 

menear 

dimenare 

mentir 

mentire 

mejor 

migliore 

mercader 

mercante 

merendar 

merendare 

mea 

mese 

messane 

svegliani 

mesquite 

gomma 

metal 

metallo 

metale 

mola 

meter 

mettere, porre 

meter encajando 

incastrare 

meter en bolsa 

imborsare 

meter guardando 

riporre 

Melepec 

città mess: 

Mexico 

Messico 

mezquino 

birbante 

„ especie de sama 

rogna, rossore 

miedo 

paura, timore 

milpa 

agro 

milpcro V 

agricoltore 

mina 

mina, miniera 

mirar de leios 

mirare, scorgere 

misericordia 

misericordia 

mitad 

metà 

mocho 

mozzo 

mono 

moccio 

modorro 

stupido 

moho 

mufTa 


na ja 
m dcthi 
pii 

pa nthdbi, iitbAy 

Na nd«ipql>d 

ya media, nphongua 

na n^thj 

na ùéy 

na tieni 

éni, yénì 

dnni, ùdnni 

phctni 

roannraxanhò 
mlihè, màhpùlt: 
zimdè, ùunid« 
na zdn4 
hud-mi 
na Itdbi 
na buiqhd 
na qhjni 
qyti 
citi 

bau 

cdiì 

Nttguadà 
Nbondd 
na y\ ià 
na qhnàlinl 
na zUd 
na hddhi 
na phrmhdàbi 
na ali 

blandi i 

na nhdéhqiii 

madè 

na zègù ( 

na b.'ui ’ * 

na meiiil • 

na boxqua 


A 
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fio 

molcagele 

morta jo 

na inadà 

jnoler 

macinare 

qhyni 

niolJe ''' 

stampa, forma 

naccooj 

molioillo 

macinello 

na nphyhqhdéqliy 

mondar ' 

mondare ' 

xdnti 

mono 

scimiotto 

na tzihpa 

monte 

monte 

na xdnttf 

monton 

montone, castrato 
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♦ AA.NOTAZIOM. . 

•i ' ' ■ ; i. • 

Pag. 5. ( La loro lingua è sem/ìHce^ e poco ricca. ) he al- 
tre lingue della Repuliblics Messicana, teno' la Qftitlatech , che fu' 
trattata dal Dr. Espinosa ; la Perirula ■ost» 'Mallatcing« , della 
quale abbiamo una breve Grammatica cumula dal Rev. I.- 1. Ba- 
setenque. Gesuita; la Tarasca , di’ è la, più armoniosa' di tutte, 
e che fu descritta dai Padri Gesuiti Maturino Gilberti e Giovac- 
chino Crux ; finalmente la Masa-gna e la Meca ^ cbc-fiirse sono 
le più dilTiciii di tutte e ^i cui finora non si c stattipala nessuna 
opera, che ne dia le regole gramalicali dd il biro vocaìiolario. 

Id. . . . ( Che con nessuna altra ha la menontfl analogia ) 
Vedi : Dii/tonceau's, Grammar of (he-laaguage of thè Lenni Lenàpè 
or Delaware Indiana; pag. 35. The language has no resemblance 
lo any qf ours ; it has, however-, its otpa fiied rufes, lo wkick 
those must coii/brm who wUl spcak inéelltgibìjr. 

Id. . . . {Là formazione dei loro verbi, nomi ed altri de- 
rivali ha molta semplicità j . L’ idionia Otoini non ammette 
quella prerogativa, che Mr. Duponceau ricqrda nella sua introdu- 
zione alla lingua dei Uelawarc Indiani.- Pag. ao. - A fnujtitude of 

ideas are combined tugether , by. à process which may be calied 

agglutination, if Ihc tlicrm be fbund agreeable, but whicli, wha- 
tever name it may receive, is not'llie less a'subjeet of reai won- 
der to thè inquiring philulogist I bave not space lo give bere many 
examples of this raanner which tbe Indiana bave of combiiiing se- 
veral ideas togetber inio oiic locution, i must tbcrefore refer tbe 
reader to those adduced by Egede and by Mr. Heckeweldrr , in 
tbe above cited passage of his corrcspondencé. I shall hówcver se- 
lect a word fn/m thè Di-lawarc language , wliich wHl convey a 
clear idea uf thè mode of foriuation of all olhei-s of,^th'^ sanie kind. 
I bave eliosen tbis word Tur thè sake of’ìts euphony , to which 

even thè most delicate Ilallati ear '«vili not be liispoaed lo ubjrct. 

(?) VVheii a Uelaware wutuau is playiiig with a little dog or cat, 
or some other young animai, sbe will ufteu say to it Kuligatschis l 
which i would tramiate into Eiiglisli , .g’-iue, me Your pretty little 
paw, or what a pretty little paw ^ou huve ! This word is com- 
pounded in thè following msnner: 

K is thè inseparable prououn of thè second persen, and mqy 
be rrndered by thou or thy , according to tbe contexr. • ’ 

UH is pari of,thc word wuRt i which lignilies liandsome or 
pretty. '! 



«O ! ' 

• • Cai i» part of rbe word ^ickgat, tfhich signifies a leg or pav. 

Schis I» ,1 illininutive termination , and conveys thc idea ol 
lillleBCss, ^ 

' Pfcgliereì >Mr. Dtìponceatf' di. osservare essere impossibile tae 
il'«edes*tw Verbo. corrispondà a Ire frasi tarilo dilTerenli, ma la soia 
versione Iptierale di K^i'gàlschls è tuo bel zampino. Che cosa 
dinsLbe ’uB itaiiarto di un francese, che pretendesse che le qiwllro 
parole anaidelte non forrùino che una parola soia , e che scrivesse 
p^r ^ghlinazione-. iltuttbelzaiigjino, chiamando questa nuova 
maniera d’, esprimersi una prerogativa d{lla lingua italiana; * 
poscia sfidàise seriamente di trovare nelle altre lingue una simile 
maniera ,di scrivere, una. più elegante combinazione d idee m una 
sola parola e ne facesse ,nn soggetto di stupore c di ammirazione 
per egoi , filulagn, Io crederei che il francese avesse bisogno che 
UTC graminalka Ualiana dissipasse per via dell’ analisi tutto quello 
che v’ ha di maravigligso in cotale agglutinazione ed analizando 
la parola KùUgatschis, vi ritroveremo tre parole "bene distinte, che 
mu) ki uU't gatsefìU'^ xìhe equivalgono al nostro italiano tuo bel 
zamlùno. "Veggaii a tale oggetto : Eliots Grommar, in Mas- 
snchussetU Historical coUections , second series, p. XV. - Oef~ 
wersat ftao American F'irgmiske spraoket. Stockolm. 1696. - 
Ufber das Entsleften der, granimalischen Forme n und ihren 
^Èififiuss die Ideen Entwicklung. Fon Baron IFilhelin von 
1 HumboUk. i8aa. perlin. - Elomens tV idéologie par A. L. C. 
Destutt de Tracy. Paris iSo/,. - Traité de laformation mèco- 
nique des languesvt dei prinri/ics physiques de C etimologie. 
Paris. An. 3 ^ 11 . Par le Prcsident de Brosses. - deW Universo. 
eijena.- 1778. Volume XVIIfi,- AVtA/.urn, Geschichle der neu- 
en Sprachkunde, Vói. I. 

,v„Pag. 4. ( La Santità di Nastrò Signore Papa Gregorio 
XVI. ha di recente' eretto^ un vescovado in quelle parti lon- 
tanissime. ) fra Francesco Garcia Diego, dell’ Ordine di S. Fran- 
cesco, sacerdote . missionario, ’conoscinto in tutta 1 America centra e 
'tanto pei suo télo indefessa che per le sue sublimi cognizioni in 
Teologia e il savio operare ne’'difficili affari del su(^ ^ordine c stalo 
nominalb vescovo a. di 'Aprile del i 84 o. 

•Pag. 55 . ( Jilotepec, citta messicana. Ma denxl ) . - Veggasi 

ciò qjie scrive a, tale oggetto il ph: Sig- Guglielmo di Humboldt 

nel suo trattato lilologico . Ueber die Kawi Sprache auf der Insci 

lava oder nber die Vcrschiedetibelt des menschlichen Sprachbaues ; 
' 
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• » ♦ ^ 1 • ■ ‘ . 

} • ' • ^ . 

• • 

• ... gj>’ . ' 

*• Pag. 4^3. Ich erlaube mir , die uebrigen mir • bekarinten Mexicanl-^ . ' : 

schen Eigennamen, in denen tezcail yorkommt,- hier herzusclzen In • ‘ ' 

Ycpe» Otomitischem Woertcrbuche‘ konlnit Tescatepec { von . '* * . 

' Berg) als ein Ort im Lande (kr Otomiteu vor. Daa Spanischc '"Z ^ f 

s darin koennte aber auch aus dem Mex. ìexcan^- Wanzé, enlstandcn ' ’ - ‘ • ' 

«ein. Das Wort /eacn/Z seìbst ist der IVame eines dér zwatiwg Furi 
atenf) unter denen da« Mex* Volk bei der Griindung der Stadt Me- 
lico stand (Clavigero). Mil dem Revereneial Zusatze ttin, Tezeatzin, " 
ist es ein Bruder Molezuma's H. (Clav.) Tezcatzonca^ (voa Izan-' 
tu, Haar) ist der Name des Goltes des- Weines (Clav.), TezfuUla-^ » ^ 
miahuatl ( miahuall , Maisaehre , Maisblulhe ) die Geraahlin des ‘ 

Acamapitzin, des ersten Kònigs der Mexieaner ( regieric von i35n- . ' ' . . 

i38g. Clav. ) Tezcatlipoca ist der hoechsle Goti naoh Teotl, die ‘ . ■ 

Vorsehung, Weltseele, der Schoepfer des Himmels and dcr/Erdc, 

und der Herr aller Dinge. Der^zweite Theil ties Wortes kanri 

nichts anderes, als den heiùK Rauch [poctli), rauchen '{popoca)\ " * 

e tli ^ , bw h eh das einraehe poca nìcht linde; und man ' 

I tegreift nidil, woher Clavigero die, Uebersetzung 

^ gel niramt. Die Bddsaeule des Gottes hielf, nach seiner Dfesehrei- ' 

bang, in der linkcn Hand einen wie einen Spicgel geglaelteten gól- 
denen* am Rande mit Federn besetzten Faceher, womit angedeulet * ! ’ . ' ' 

werden solite , dass er alles saehe ,^was in der Well vorgeht. An ^ ‘ " ‘ ' 

dem goldenen Bande, das sein Haar zgsammenhiell , hing ein gol- 

denes Ohr, anf dem Rauch abgebildet war, die Bilten der Bcdracn^r- / ' 

ten bezeiebnend. ’ . f . - . ' 
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